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Prot.: 300/2022 Roma, 18 ottobre 2022

Verbale del Focus Group Mediterraneo Occidentale
Centro Congressi Cavour

Via Cavour 50/a, Rome

30 Giugno 2022

Il coordinatore Mario Vizcarro ringrazia tutti e auspica che le riunioni online siano solo un ricordo e
che si possano organizzare riunioni del FG sempre in presenza. In qualita di coordinatore, avvia i
lavori e propone un cambio dell’o.d.g., spostando il punto del 4 sull’elezione del coordinatore al
punto 5, che viene approvato all’'unanimita. Chiede poil'approvazione del verbale della riunione del
22 febbraio 2022 con le modifiche apportate da parte di Rosalie Crespin e di Vizcarro, che viene
approvato all’'unanimita. Per quanto riguarda il quadro aggiornato del MAP delle specie demersali,
fa presente che ci troviamo a meta del periodo dei primi 5 anni di applicazione di questo MAP
pluriannuale e sottolinea che, come previsto dall’art. 4, che stabilisce fra gli obiettivi una riduzione
della capacita del 10% nel corso del primo anno, la riduzione sia stata anche superiore. Ricorda che
nel secondo anno la riduzione prevista e fino al 30% e nel 2021 e stata applicata una percentuale
del 6%. Afferma che e stato un periodo durissimo per il settore dei lavoratori del mare ma anche
per le strutture, in particolar modo per la pesca a strascico che & stata duramente colpita da questi
tagli e avverte tutti che & necessaria un’azione forte da parte del settore prima della meta di
dicembre, perché nel prossimo Consiglio dei Ministri, sicuramente verranno proposte altre riduzioni
che porteranno il settore al collasso. Il coordinatore continua dicendo che bisogna tenere presente
I'aspetto economico considerando i fondi che il nuovo FEAMPA mettera a disposizione per
compensare le riduzioni, alla luce del fatto che la PCP ha gia stabilito un numero massimo di fermi
pesca. In Catalogna comunica che hanno un numero massimo di 49 giorni di fermo su 6 anni coperti
dal FEAMPA (2022-29), pertanto si ritroveranno con 294 giornate totali e 392 giornate totali
sovvenzionate dal FEAMPA. Ci tiene a sottolineare che la mancanza di armonizzazione tra FR, ES e
IT € un problema e che fino ad oggi si & ricorsi ad un sistema palliativo di applicazione del MAP ma
guesto lede gli interessi economici delle organizzazioni. Cita, come esempio, la riduzione d’'imposta
del 22,5% che si applica alle Cofradias che gestiscono i mercati, precisando che le quote delle entrate
dei soci dipendono dal volume delle vendite e se si riducono le vendite, si riducono gli introiti.
Vizcarro ritiene che questo potrebbe essere un elemento che andrebbe compensato. Invita tutti i
soci ad elaborare una proposta armoniosa tra i vari Paesi per stilare una prima valutazione
sull’applicazione del MAP dai i vari paesi e su questo apre il dibattito.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) prende la parola e concorda sul fatto che la proposta di elaborare
una prima valutazione sull’applicazione del MAP sia fondamentale per pensare alla sopravvivenza
dello strascico e dei servizi collegati, crede che sia un bene che il MEDAC emetta un parere da
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presentare al Consiglio dei Ministri di dicembre a tal riguardo, evitando che vengano proposte
ulteriori riduzioni.

Bertrand Wendling (AMOP) ribadisce che questo € un argomento per loro molto importante e
appoggiano questa proposta perché per lo strascico francese € molto penalizzato, poiché le aste
funzionano con I'apporto regolare da parte delle imbarcazioni e le riduzioni hanno ripercussioni sulla
piccola pesca, senza pensare alla crisi energetica che ha portato ormai il costo del gasolio
professionale al di sopra di 1,10€ e che questo spinge le imprese oltre la soglia di reddittivita,
calcolando che all’epoca la soglia era di 140 giorni con il gasolio a 50cent al litro.

Il coordinatore Vizcarro precisa che non ha parlato dei problemi del costo del carburante ma é
evidente che questo non fa altro che complicare la situazione.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) ritiene che sia una vergogna il fatto che la DG Mare non stia
partecipando alla riunione e ricorda che lo scorso anno i rappresentanti della DG Mare hanno
visitato i porti e visto la situazione reale e il risultato sono state le TAC e le quote al gambero rosa.
Ricorda che il Commissario europeo alla pesca e all’'ambiente ha parlato con le ONG con I'obiettivo
di colpire i professionisti dello strascico. Ritiene che sia immorale imporre ulteriori misure e che la
politica debba cambiare. Fa presente che in Spagna hanno chiesto la dimissione del Commissario da
molto tempo e che sono gli unici ad applicare i modelli di gestione.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) riprende quanto detto da Wendling e ricorda che per la CE non vi e
nessun diritto al lavoro perché sebbene sia un diritto fondamentale, in questo momento € colpito
in maniera diretta. Nel Mediterraneo ci sono micro-aziende ed & importante indicare qual e la soglia
di redditivita perché prima dell’entrata in vigore del MAP, era del 9- 10%, mentre ora € ampiamente
al di sotto. Sa che sono questioni ampiamente discusse anche in passato ma ritiene che sia
importante proporre una valutazione di medio termine.

Bertrand Wendling (AMOP) precisa che possono mettere a disposizione tutti gli studi socio-
economici gia svolti per dimostrare fino a che punto si pud arrivare, poiché avevano previsto scenari
con il gasolio a 60/70 cent ma non si pensava di superare la soglia del 1,1€. Precisa che sono molti
gli studi dell’Universita di Nantes a loro disposizione che dimostrano la situazione catastrofica delle
imprese di pesca.

Marzia Piron ricorda alcuni punti salienti del report dello STECF, precisa infatti la differenza tra il
limite di cattura massimo e la TAC, non c’e€ un numero legale per I’anno successivo quindi fa presente
che tra le misure che sono state valutate dallo STECF, ci sono le chiusure percentuali di ogni GSA.
Sono anche state fatte delle simulazioni con eventuali chiusure del 10-del 20 e del 30%. Ricorda che
e importante pensare che gia molte zone sono chiuse ed & importante sottolinearlo. Evidenza come
nelle conclusione del report dello STECF, 'attenzione andrebbe posta sul fatto che molti scenari
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sono assunzioni molto forti e i risultati scientifici devono essere valutati con attenzione, si potrebbe
lavorare su quello.

Il coordinatore Vizcarro fa presente che lui non si riferisce ad una valutazione scientifica, fa
riferimento ad una valutazione dell'impatto socioeconomico e sa benissimo che dopo due anni non
ci possono essere risultati chiari a livello scientifico, anche gli scientifici che lavorano con loro glielo
hanno confermato.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) precisa che a suo awviso, le TAC o le quote sono la stessa cosa, si
tratta esclusivamente di una modificazione del linguaggio cosi come e accaduto per la piccola pesca
artigianale, perché il concetto resta lo stesso: la piccola pesca € composta da coloro che pescano
con le mani e non a motore e semmai puo essere una pesca di piccola scala. Precisa poi che la pesca
di bajura include tutto, si tratta di una pesca artigianale perché non esiste la pesca industriale nel
Mediterraneo. Evidenzia come non ci siano studi sugli aspetti socioeconomici e che la situazione &
molto grave e drammatica. Una valutazione di medio termine da parte del MEDAC potrebbe servire
come riflessione.

Gilberto Ferrari (Confcooperative - Fedagripesca) aggiunge che non esiste un periodo in cui si possa
valutare I'impatto che queste misure producono sulle imprese perché alla pandemia si € aggiuntala
crisi del gasolio. Il costo del gasolio € piu che raddoppiato per via di una speculazione fuori controllo,
e a fronte di questo il costo del pesce € aumentato del 10 %. Fa presente, inoltre, che lo scorso anno
si & pescato meno perché in alcuni casi non e stato piu possibile andare avanti. Informa tutti che le
organizzazioni italiane, prima del negoziato per le possibilita di pesca, ha commissionato ad un
Istituto uno studio che ha dimostrato che i margini di redditivita si sarebbero esauriti gia a fine 2022.
Inoltre, & importante ricordare che ci stiamo confrontando con i limiti di cattura per gambero rosso
e viola, i logbook, la gestione delle catture per imbarcazioni che vanno in 3 GSA diverse e una
disparita di trattamento dovuta al fatto che nel momento in cui la quota di gambero rosso per alcune
GSA saranno esaurite, si creeranno alcune situazioni di vantaggio per altre marinerie, creando di
fatto una competizione all’interno del settore della pesca fra produttori che fronteggiano tutti le
stessa difficolta. Ha I'impressione che la CE ancora non abbia scopeto le carte per il 2023 e che forse
proporra di chiudere delle aree o di applicare maggiore selettivita degli attrezzi, quindi si dice
d’accordo ad un monitoraggio su queste misure che sara fondamentale.

Il Presidente Buonfiglio sottolinea il fatto che si continua a parlare del MAP esattamente come due
anni fa, ma che parlare oggi, senza considerare la crisi del caro gasolio, & un errore. Inoltre, la
situazione nei diversi SM ¢ diversa e non & conosciuta con precisione perché in lItalia, Francia e
Spagna vi sono misure differenti, come ad esempio il riconoscimento di 35cent a litro in alcuni paesi,
mentre in Italia ci sono agevolazioni che non sono parametrate sul litro di gasolio, quindi di fatto
non esiste una uniformita tra i vari SM. Ricorda che nel 2008, in Francia furono adottate delle misure
di aiuto diretto alle imprese e la Francia ha poi avuto una procedura di infrazione da parte della CE
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e ora i pescatori che hanno ricevuto questo aiuto di stato dovranno restituire tali fondi. Questo ha
fatto si che ogni paese stia viaggiando in maniera diversa mentre sarebbe importante che quello che
€ vietato, dovrebbe esserlo per tutti, non solo per un paese. Fa presente che in Italia, molti
pescherecci stanno di fatto fermi per piu di 2-3 giorni a settimana per via del caro gasolio, ma in
questo modo molte barche dello strascico, hanno superato i fermi aggiuntivi del MAP, e, cio
nonostante, si sta continuando a condannare questo Regolamento perché ferma troppi giorni a
settimana le imbarcazioni. Cerca di spiegare che siamo di fronte ad un problema quasi minore,
perché ritiene sia assurdo lamentarsi per un numero di fermi che & stato gia abbondantemente
superato. Ritiene che si stia chiedendo alla CE un monitoraggio che arrivera fra due anni, momento
in cui il MAP sara terminato. Buonfiglio ricorda a tutti che il MAP & supportato da tutte le ONG
internazionali che hanno chiesto alla CE di non fermare e allentare le misure di gestione e che verra
valutato dopo 3 anni e quindi, sebbene sia condivisibile quanto proposto dal coordinatore, perché
per molti di noi questo MAP é sbagliato e si chiede la valutazione, la situazione esplosiva per il caro
gasolio & di gran lunga un male peggiore. Precisa che questo Regolamento interviene sul sistema
delle risorse, degli stock mentre in realta ci sono nuove parole d’ordine da tenere a mente come la
riduzione dell'impatto sui fondali, il risparmio energetico, la decarbonizzazione etc. e questo
comporta altre misure che verranno annunciate nel Piano di Azione. Crede che sicuramente ci sara
lariduzione delle areein cui si potra pescare, ricordando che sono state proposte le chiusure di circa
95 aree fuori dal Mediterraneo senza aver consultato e dialogato con il settore della pesca che ne
sarebbe inevitabilmente colpito. Per il Mediterraneo crede che ci sara solo I"'annuncio della chiusura
del 30% delle zone senza la loro identificazione, ma & noto che vi & una richiesta di bando dello
strascico entro il 2035 nelle AMP (Aree Marine Protette) senza conoscere il vero significato della
sigla AMP, perché ad esempio Oceana con questa sigla intende anche i SIC (Siti di Interesse
Comunitario), Natura 2000 e chiudere quelli alle attivita dello strascico, significherebbe chiudere
molte aree. Ritiene che nei PO (Programmi Operativi), dovranno essere comprese tutte queste
tematiche. Il Presidente conclude il suo intervento dicendo che, ammesso che ci sia un
compromesso con il 40% nel predisporre un parere a tal proposito, crede che non sia pil una
guestione del numero dei giorni di pesca.

Francesca Biondo (Federpesca) concorda con quanto detto da Buonfiglio da un lato, ma crede che
sia comunque importante reagire a questo stato dei fatti e invita tutti a riflettere su cosa puo fare il
MEDAC perché la pesca mediterranea viene rappresentata come una pesca industriale che depreda
il mare come negli anni ‘80 ma di fatto non & piu cosi. Quindi vanno chiesti tutti gli approfondimenti
socioeconomici, chiedendo anche delle valutazioni di impatto da parte di altri settori oltre a quello
della pesca sulle risorse cercando di utilizzare al meglio lo strumento del MEDAC per superare la
dialettica 40%/60% cercando di unire le forze e spiegare al mondo che la pesca professionale non e
I"'unica causa della sofferenza delle risorse. Sottolinea come le navi mercantili, le navi da crociera e
i traghetti siano in gran numero le piu presenti nel Mediterraneo e abbiano un impatto non
indifferente, ricordando che la blue-economy € anche un modo per richiamare la responsabilita di
tutti.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) concorda con tutto quello che sono le politiche che vengono citate
ma che in questa sede si dovrebbero trattare i temi relativi al FG del West Med, mentre forse
sarebbe opportuno trattare gli altri punti citati come il caro gasolio nel GL3 sul Green Deal. Fa
presente che il problema del combustibile non e I'unico problema perché viene chiesto di ridurre la
capacita produttiva del 40% in 5 anni, per questo ritiene che la proposta del coordinatore sia giusta.
In questi anni, nonostante la pandemia, comunica che hanno lavorato con gli scienziati e non hanno
segnalato la pesca come unica colpevole, anche nella strategia 2030 della CGPM si afferma che
“bisogna affrontare urgentemente le attivita umane che interferiscono con le specie non autoctone,
rumori oceanici”, quindi crede sia importante anche in seno al MEDAC riflettere sulle attivita
antropiche che ogni giorno infieriscono sulla risorsa perché da questo dipende I’attivita di pesca.

Il coordinatore Vizcarro dopo aver ascoltato gli interventi ci tiene a spiegare meglio la sua proposta.
Il Regolamento sul MAP del Mediterraneo Occidentale, approvato 3 anni fa durera fino al 2025, ed
e possibile stemperare ed intervenire sulle riduzioni previste del 30%, per questo in qualita di
coordinatore di questo FG, si sente obbligato a proporre questa iniziativa del settore con il supporto
del 40%, perché ritiene che la CE ascoltera il MEDAC se emettera un parere elaborato insieme.
Infine, conclude passando all’ultimo punto dell’o.d.g. e chiede se ci sono candidature al posto di
coordinatore del FG, in alternativa si rende disponibile a proseguire il suo mandato.

La Segretaria Esecutiva Caggiano ricorda che ogni due anni vengono rieletti i coordinatori e che
guesta nomina avviene nel corso di questa riunione essendo la prima riunione in presenza, cosi
come deciso dai soci del MEDAC. Fa presente che il Segretariato non ha ricevuto altre candidature
e quindi Mario Vizcarro viene confermato coordinatore del FG all’'unanimita.

Il coordinatore chiude i lavori e ringrazia tutti i partecipanti e gli interpreti.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN {,‘ |

Mpwrt .: 300/2022 Pwun, 18 Oktwppiov 2022

Mpaktika tng Opadag yia tnv Autik Meodyeio
Centro Congressi Cavour

Via Cavour 50/a, Pwun
30 louviou 2022

O ouvtoviotng Mario Vizcarro euxoplotel 0Aoug Kal ekPpalel TNV Uy oL SLASIKTUOKES CUVOVTAOELG
VO OTOTEAECOUV TAEOV pla ovapvnon Kol vo. UIopouV Vol opyavwvovtal cuvedplaocelg tou FG
TIAVTOTE PE GUOLKN Tapouaio. AvalapBavovtog Tov pOAO TOU CUVTOVLOTH EEKLVAEL TIG EPYOOLEC KOt
npoteivel pia aAlayn tng nuepnoiag dwatatng petabétovrag to onpeio 4 yla tnv €KAoyrn Tou
OUVTOVLOTI 0TO oNneio 5. Alvetal opodpwvn €ykplon. Katom INTAEL TNV EYKPLON TWV TTPAKTIKWY TNG
ouvavinong tng 22ag OePpouapiov 2022 pall pe tig aAAayEg tou €yvav amo Toug Rosalie Crespin
kat ko Vizcarro. Ta mpakTikad gykpivovtal opodwva. Ze Ot adopd TO EMLKALPOTIOLNUEVO TTAALCLO
Twv MNoAuetwv Mpoypappdtwy Twv BevBomnehaykwyv eldwv, avadEpel OTL BPLOKOUACTE OTO UEGOV
NG EPLOSOU TWV MPWTWV 5 ETWV edappoyn autol tou NMoAuetolg Mpoypappatod. Yoypopupilet
OTL Onw¢ MpoPAEneTal amno to apOpo 4 mou cupunepAapBavel HeTafl TwWV OTOXWV Kol pia peiwon
Tou SUVOLLKOU KoTd 10% KOTd TNV SLAPKELA TOU TIPWTOU £TOUG, N Helwon uTtnpée peyaAlTePnN.

QupileL otL Tov deltepPo XpOVo, N MPoPAemoOpevn Helwon eival TnG Taéng tou 30% Kal OtL To 2021
edapUOOTNKE €Va TOOOOTO TNG TAENG TOU 6%. AvadEpel OTLUTNpEe pia olaitepa SUokoAn mepiodog
yla Tov KAAS0 Twv epyalOpEVWY OTOV AALEUTLKO KAASO aAAd Kal yla TG UTTOSOUEC Kal LoLaitepa yLo
TLG TPATEC TOU £lval €vac KAAS0¢ ou emMARYEL TTOAU OKANPA OO QUTEC TLG TIEPLKOTIEC. EvnuepwVEL
OAouc oOtL Ba mpemel va AndBOouv amodacloTikéG SpAcEeLg amd TTAEUPAG TOU KAGSou mpLv amo Ta
puéoa AekepBplov ylati oto emopevo JupPouAlo Yroupywv Sixwg dAo Ba mpotabouv kat GAAEG
MELWOELG TTou Ba 06nynoouv Tov KAado os katappeuan. O cuvtovioTn¢ cuveyilel Aéyovtac otL Ba
TIPETEL VO €XEL KAVEL KATA VOU TI OLKOVOMLKEG TITUXEG Tou B€poatog AapBavovtag umoyn ta
kovOUALa Tou Tto véo FEAMPA Ba BécoeL otnv dLdBeon Twv eviladpePOUEVWV TIPOKELLEVOU VA
QVTLOTOOULOTOUV Ol PELWOoELS, AapBavovtag umtodn to yeyovog otL n KAAM £xel nén opiosl éva
HEYLOTO 0plOUO AALEUTIKWY ATIayopEVOEWV. AVOKOLWVWVEL OTL oTnv KataAovia €xouv €vav PEYLOTO
oplOpo 49 nuepwV anayopeuong ML Twv 6 ETWV oV KaAumtovtat ano to FEAMPA (2022-29). Oa
UTIAPEEL CUVETTWG VOl CUVOAO 294 nuePwWV Kal 392 cUVOALKWVY NUEPWV TTou Ba emdotouvaTtl amno To
FEAMPA. Yrioypappilel otL n éANAeldn evappoviong petafl tng ltaiiag, MaAAiag kat lomaviag sivat
éva POBANUA Kal OTL HEXPL OTLYUNAG KOTEPUYaV O £va TMPOOWPLVO cuoTnua £PapUoyns Twv
MoAvetwv MpPoypappATWY. AUTO OUWC TIAATTEL TO OLKOVOULKA CUUGDEPOVTIA TWV OPYAVWOEWV.
AvadEpel To mapadelypa tnv peiwon Tou popou tou 22,5% mou edpapuoletal otig Cofradias mou
Slaxelpilovtal TIC ayopEG , Ko SLEUKPLVILEL OTL oL L0OPEG ETIL TWV £00OWV TWV PEAWV e€apTwvTol
QIO TOV OYKO TWV MWANCEWV KAl OTAV HELWVOVTAL Ol TIWANCELG, HELWvVovTal Kal Ta €é0oda. O Kog
Vizcarro Bewpel 6tL auto Ba pumopouoe va eival éva otolxeio mou Ba mpémel va avtiotabuLoTel.
KaAel 6Aa ta péEAN va emefepyaoTolV pia apuovikn mpotacn HETAlU TwV Sladopwy XWPWV Kal va
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npoBouv oe pia mpwtn afloAdynon tng edapuoyns tTwv MoAvetwv Mpoypappdtwy amno TiG
Sladopeg xwpes. Auto divel To Evauopua yla tnv culitnon.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) naipvel tov Adyo kal cupdwVEL WE TPOG To OTL Elval ONUAVTLKA N
enefepyaocia plag mpoétaong afloAdynong tng edoappoyn¢ Twv MoAuvetwv Mpoypapudtwy
TIPOKELUEVOU va e€eTa0TEL TO B€pa TNG ETUPBLWONG TN TPATAC KAl OAWV OCWV GUVSEOVTAL LE AUTAV.
Miotevel Ot elvat KaAo yia to MEDAC va urtoBaAel pia yvwpodotnon mou Ba npémnet va umtoBAnOel
oto ZupBouALo Yroupywv tou AskepBpiou. Ztdxog ival va anopeuxbel va mpotabouv nepattépw
MELWOELG.

O Bertrand Wendling (AMOP) tovileL 6tL autd €ival €va TIOAU onpavtiko B€pa yla autoug. Katda
OUVENELX otnpilouv auth TNV MPotaon ylati ot yoAALKEG TPATEC UdloTavTal TTOAAEG KUPWOELG OLTIO
TNV OTLYHUH Ttou oL LYBUOOKAAEG AELTOUPYOUV LLE TAKTLKI OTHPLEN Ao TNV MAEUPA TWV OALEUTIKWV
KOL Ol UELWOELG €XOUV ETIUTTWOELS OTNV aALelol UIKPAG KAlHOKOC xwplg va okedptel kavelc tnv
EVEPYELOKN Kplon n omola €xeL odnyrnoeL TNV TLUA TOU €MAyYEAUATIKOU Kauoipou mavw armno 1,10
EUPW. AUTO aVayKATEL TIG ETIXELPNOELG VA EEMEPATOUV TA OpLA TNG AtodoTIkOTNTAG UTIoAoYilovTag
OTL taALd to KatwoAL Atav 140 pépeg evw Ta kavoa koéotilav 50 oevtg To ALTpo.

O ouvtovioTtig kog Vizcarro Steukpuviletl 6tL 6ev piAnoe yla mpoPfARUaTa KOOTOUG TWV KAUGIHWY
oAAQ elval cad£G OTL TO CUYKEKPLUEVO BEUA SV KAVEL AAAO ATIO TO VA TIEPUTAEKEL TNV KATAOTAON.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) Bswpel OtL €ilval vtpomn To yeyovog OTL n levikn AlevBuvon
Oaldaootag MoAtikn g kat AALELOG SEV OUUUETEXEL OTNV CUVAVTNON KAl BUUIEL OTL TNV (poNyOU UEVN
XPOVLA Ol EKTIPOCWTIOL TNG MeVIKNC AleUBuvong emoKEDTNKAV T ALUAVLO KL EL60V TNV POYLATLKA
kataotaon. To anotéAeopa ntav ta TAC Kal oL TOCOOTWOELS oTnV gpuBpad yopida. OQuuilel 6tL 0
gupwnaiog emnitponog aAleiag kat meptBailovrog piAnoe pe tig MKO pe otoxo va mAnyouv ot
ETOYYEUATIEC EPYOL{OMEVOL OTIC TPATEC. Ocwpel OTL elvat aviBLko va eTiBAAAOVTAL TEPALTEP W HETPA
KOl OTL N oAtk B pemel va aAlagel. Avadepel otL otnv lomavia {tnoav tnv napaitnon Tou
Erttpomou €dw Kal oAU Kapo Kat OTL ival oL povol ou edpapolouv SLaXELPLOTLIKA LLOVTEAQL.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) avadépetal ota ooa ine o ko¢ Wendling kat Bupilel otL yla thv
EE 6ev udiotatal To Sikalwpa otnv epyacio. MoAovotL mpoketal yia €vo BepeAlwdeg Sikailwua,
OLUTH TNV OTLYMI TTANTTETOL LE AECO TPOTO. ITNV MECOYELO UTIAPXOUV ULKPO-ETILXELPNOELC KOLL ELvOiL
ONUAVTIKO va avadEpoupe moLd €lval to KatwdAL amodoTikoTnTag ylatl mplv va teBouv o€
ebappoyn ta MoAuvetn Mpoypdaupata, 1o KatwhAl autd Bplokotav oto 9-10% evw Twpa €ival
oadw XapunAotepo. Z€peL OTL eival Bépata mou oculnTAONKav £UPEWG Kol oTto mMapeABov aAd
Bewpel OtL eival onuavtiko va npotabel pla peconpobeoun aflohoynon.

O Bertrand Wendling (AMOP) &leukplvilel OTL UMOPEL va KOLVOTIOOEL OAEG TIC KOLVWVIKO-
OLKOVOULKEG UEAETEC TIOU £XOUV N8N YIVEL TIPOKELUEVOU Va Selfel PéEXPLTIOLOU ONUELOU UMTOPEL KAVELG
va $TACEL, Ao TNV OTLyuN Tou gixav poPAsdBel oevapla pe TV TR TOU Kawoipou ota 60/70
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0evt¢ aA\A Kaveig 6ev okedtotav OtL Ba pmopouvoe va Eemepdoel To KatwdAl Tou 1,10 supw.
Avadépel OtL €xouv otnv SlaBeon Toug TMOAEG peAéTeg amo To Mavemotiuio tng Nantes mou
Selyvouv TNV KATAOTPOD LK KOTAOTACH OTNV OTtola £XouV TEPLEADEL OL ETIXELPNOELC.

H Marzia Piron avadépetal oe pepka Baoika onpeia tng €kBeong tou STECF kat Steukpvilel Tnv
Sladpopd petafl TOU TOU pEyLOTOU oOpilou aAieuong kot tou TAC. Aev UTAPXEL KATIOLOG
OUVKEKPLUEVOG aplOUOG yla TNV €emMOuevn Xpovid. AvadéEpel OuveEmMwE OTL Ta HETPA TIOU
aglohoynOnkav arno to STECF cupmepAapBAvVouy Kol TLG TTOCOOTLALEG OTIOYOPEVOELS yLa KABe GSA.
‘EXOuV €miong YiVEL KAl LEPLKEG TIPOOOUOLWOELSG PE eVEEXOUEVEG amayopeLoeLs Tou 10% , tou 20%
kat tou 30%. Ouuilel OtL eival onUAVIIKO va OKePTEL Kavelg OtTL Nén umapyouv TOAAEG
QTOKAELOUEVEG TIEPLOXEG KAl ELVAL ONUOVTLIKO va TO ToVi{ou pe. AvadEpEL OTL 0TA CUUMEPATLOTO TNG
€kBeong tou STECF Ba TpEMEL va E0TLAOTEL N TIPOCOXH OTO YEYOVOC OTL TOAAQ oevapla eival omAd
kaoleg. O@a mpenel va kataBAnBouv mpoomdBeleg mpokelpévou va uTtapéel enefepyacia Twv
ETIOTNUOVIKWYV QTOTEAECUATWV.

O cuvtoviotn¢ koG Vizcarro AéeL OtL Sev avadEpetal o€ pia emotnuoviki afloAoynon. AvadEpetat
o€ pia aflodoynon mou adopd TG KOLVWVIKO-OLKOVORLKEG ETUMTWOELG Kal yWwpilel KaAd OTL peTd
aro §U0 Xpovia Sev pumopel va uTtdpxouv cadr) amoTeAECUATA O€ ETILOTNOVLKO eminedo. AuTo ival
KATL IOV To eTUBeBalwonv Kol oL EMOTHOVEG TTou cuvepyalovtal pall Toud.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) Steukpvilel otL kata tnv darnodr) tou ot TAC 1} OLTTOCOOTWOELG Elval
To (6l0 mpaypa. Mpokettal yia pia aAdayn Tng yYAwooag Omweg cuveERn yla tnv oALela JKPAG
KAlpakag adou n évvola mapapével n idta. H aAleia pikpng KALpakag anaptiletal and autolg ou
OALEVOUV LE TO XEPLOL KOL OXL LE KLVNTAPEC. AUTO onpaivel OTL TIPOKELTAL Yla Hia TIEPLOPLOUEVN
aAteia. Ateukpvilel otLn alleia tng bajura cupmeplhapBavel ta tavra. MPokeLtal yio aAleio LKPAG
KAlpakag yiatt n Blopnyavikn aiieia dev umapyxel otnv Meooyelo. Avadepel OTL Sev UAPYOULV
MEAETEG YLOL KOLVWVLKO-OLKOVORLKA BEUOTO KOl OTL N KATAOTAoN £LVOL TPAYUATIKA Spapatikn. Oa
propoloe va sival Wdlaitepa xprown pio peconpobeopn afloAoynaon amno mieupag tov MEDAC.

O Gilberto Ferrari (Confcooperative - Fedagripesca) mpooB£tel otL dev umdpxel pia meplodog kata
tnv onola Ba pmopovoav va afloAoynboUv oL ETMUMTTWOEL TTOU £XOUV OUTA TA UETPA ETIL TWV
ETUXELPNOEWV ylatl otnv moavénuia npbe va mpootebei n kplon tou metpelaiov. To KOOTOC TWV
KQUOLHWVY uTtepSUTAACLAOTNKE AOYWw TNG KEPSOOKOTLAG TTOU €TEON €KTOG €Aéyxou. Adyw autou, To
KOOTOG Twv aAleupdtwyv avéndnke katd 10%. AvadeEpel emiong OTL TNV TPONYOUUEVN XPOVLA
OALEUTNKOV HLKPOTEPEC TTOCOTNTEG YLATL OE OPLOUEVEC TIEPLITTWOELG TA TIPAYUATA E(XOV PTACEL OTO
LN MEPALTEPW. Evnuepwvel GAOUC OTL OL LTAALKEG OPYAVWOELS TIPLV ATTO TNV SLATPAYUATEUCT WG
TPOC TIC SuvatotnTeg ahicuong €édwaoav eVTOAN o€ €va LVOTITOUTO HEAETWVY va KAVEL pio avaAuon.
To amotéAeopa tng avaluong nTav otL ta meplBwplo amodotikotntag Ba eixav e€avtAnOel péxpL to
TéNog tou 2022. Eival emiong onuavtiko vo BupnBel kaveic OtL PPLOKOUOOTE AVILUETWIIOL HE T
OALEUTIKA Opla yla TNV epubpad kal TNV UAe yapida , HE TA NUEPOAOYLO KATOOTPWUATOC, UE TNV
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Slaxelpnon Twv aAlEUUATWY yla AALEUTLIKA TTOU KlvoUVvTal o€ TPEL SladopeTikEG GSA Kal Ue pia
Sladopormolion otV AVILUETWTION ToU odelAeTaoLl OTO yeyovog OTL Amo TtV oTlyun mou Ba
€€avtAnBoUV oL TOCOOTWOELS yLa TNV puBpd yapida yia peptkég GSA, Ba dnuloupynBouv pepka
TIAEOVEKTAHATA Yyla AAAOUC OTOAOUG, ME TNV OSnuioupyla OVTAYWVIOHOU OTO E€0WTEPLKO TOU
OALEUTIKOU KAASOU HETa L MapaywywV mou avilheTwrilouy TiG idlteg SuokoAieg. ExeLtnv eviunwon
OtL n EE 8ev €xel amokaAupel akopa ta xaptid tng yla to 2023. Evéexopévwe Ba mpoteivel va
KAE(OEL TIC TIEPLOXEC I va ePOAPUOCEL LEYAAUTEPN ETUAEKTLKOTNTA OTA pyaleia. AvadEpel Aoutov
otL oupdwvel kKot Bswpel ONUAVTIKO TOV EAEYXO ETIL AUTWV TWV PETPWV.

O Npoebpog Buonfiglio umoypappilel otL ouvexilovpe va WAape yia MoAuvetn Mpoypdppata
aKpLBWG OTIWG KAVAE TIPLV amo Suo xpovia. Eival opwg AdBog va LAd e orpepa yLd To Bépa autd
Sixwe va AapBavoupe umoyn tnv metpelaikn kpion. TEAOC, n Kataotaon Twv Sltadopwyv KpaATwY
peAwv eival Stadopetikn Kat dev eivat amoAluta yvwoTr. Xtnyv Itaiia , tTnv NaAAia katl tnv lomavia
UTtAPXoUV SLadOPETLKA HETPA OTIWG Yl TTAPASELYUA N avayvwplon Twv 35 oevig ava Aitpo o€
MEPLKEG XWPEG EVW oTNV Itadia utdpxouv SLlEUKOAUVOELS TTou Sev UmopoLV va tapapeTpomnotnbouv
ava Attpo kauoipou. Ek twv mpaypdtwyv cuvenwg dev eival eviala n katdotoaon o€ OAA T KPATN
MEAN. Ouuilel otL To 2008 otnv MNAAia vLoBeTHONKaAV TA HETPA AUEONG €vioyuong mMPog TLG
eTUXEPNOELG Kal N TaAAia akoAouOnoe peta pia diadikacia eni mapapdaon and mAsupdg tng EE.
Twpa, oL aALleig mou SExTNKAV AUTH TNV KPATIKN evioxuon Ba mpénel va eTotpéPouv ta KovouALa.
AuTO eixe oav amnotéAeopa kabe xwpa va tafldevel pe Tov S1KO TNG TPOMOo evw Ba NTAV CNUAVTLKO
TO KAOE TL MOV ATMAyOopPEVETAL VA OTIOYOPEVETAL YL OAOUG Kal OXL LOVoV yld pia xwpa. AvadEépel
otLotnv ItaAia moAAd aAleuTikd Bplokovtal avevepyd yla avw amo 2-3 pépeg tnv efSopdda Aoyw
NG aUENUEVNC TLUAG Tou TieTpeAaiou. Me auTO TOV TPOTO OHWG, TTOAAEG TPATEG EeMépaoay TLG
ETUMPOOOETEC amayopeloslc Twv MoAvetwv Mpoypappdatwy. Mop’oNavtd ocuveyilovpes va
katadikaloupe auto tov Kavoviopd ylati akiwvntomolel TMOANEC pEPeEC TtNG €BSopdda , moAa
oAleutika. MpoomaBel va e€nynoel 0Tl BPLOKOUAOTE UMPOOoTA O€ £va PORANUa oxeSOV EAACCTOVOC
onuooiag ywotl Bewpel OtL elval mapdloyo to va SlopOPTUPETAL KAVelG yla €vav aplBuo
OTIOlYOPEVCEWY TIOU €XEL Eemepaotel og peyaho Babuod. Oswpel otL {nteital ano tnv EE va aoknost
€vav £€Aeyxo mou Ba yivel oe U0 xpovia, OTLYUN KOTA TNV omoia Bd €xel TeAelwoel To MOAUETEG
Mpoypappa. O kog Buonfiglio Bupilel og 6Aoug otL To MoAuetég Mpoypappa otnpiletal and OAeg
TIc SleBveic MKO mou Zntnoav amo tnv EE va punv ermiPaletl anayopeloelg Kat va emiBpaduvel ta
OLOXELPLOTIKA HETPA. TO TMPOYpPOUHa ouTO Ba afloloyeital ava tpila Xpovio Kol KOTA CUVETELD
HoAovOTL elval ogfaotd Ta 6oa MPOTEIVOVTAL OO TOV CUVTOVLOTH adoU yLa TToAAOUG Ao EUAG TO
TpOypappa autd sivat AdBog kat ylauto {nteital n afloAdynor Tou, N EKPNKTLKA KATAOTOC N TIOU
dnuloupyndnke Adyw TNG av€nong TNG TLUNC TOU TETPEAAioU, €lvol HOKPAV TIOAU XELPOTEPN.
Aleukplvilel OTL autdg o Kavoviopog mapepBalvel €ml TOU CUOTAUATOC TWV TIOPWV KOL TWV
QMODEUATWY EVW OTNV TPAYUATIKOTNTO UTIAPXOUV VEEC KOTOOTACELG TIou Oa TpEmel va
OUVUTIOAOYLOTOUV OTIWC YLO TOPASELyUa N KEWON TWV EMUMTWOEWY OTOV IUBUEVA, N EVEPYELOKN
e€olkovoulon, n un €€aptnon amno tov avipaka KA. AUTO CUVETIAYETAL Kal GAAa PETpa Ttou Ba
avakowvwBouv amnod to Npoypappa Apacng.Miotelel 0tL olyoupa Oa umapéel pelwaon Twv e pLOXWV
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omou Ba erutpénetal n aiteia. Oupilel 6TL mpotdBnKe To KAELOLLO 95 TIEPLTIOU TTEPLOXWV EKTOG TNG
Meaooyeiou xwpig va €xeL mponynOet dtadoyog katl SLaBouAeloeLg pe ToV OALEUTIKO KAAS0 0 omoiog
avanodeukta Ba dexotav éva mAnyua. la tnv Meooyelo miotevel 0tL Ba avakowwOel to kAeiowo
Tou 30% Twv {wvwv XwpLg TNV TawTtomnolnon toug. Eival opwg yvwoto otL undpxet éva altnua yla
anayopeuon NG Tpatag HExpL To 2035 amnd mAeupdg Twv AMP (Mpootateudpevwy OaAdooLwy
Meploxwv), ixwg va elval yvwaoTtr) n mpaypatiky onpacio twv apxtkwv AMP. Td nopdadelypa, pe
TA aPXIKA auTh N opydavwon Oceana avadépetal kat otig SIC (Znueia Kowotikou Evéladépovtog)
kat otnv Natura 2000. To va KA€E{OOUV CUVETIWC QUTEC OL TIEPLOXEG YLa TLC TPATEG Ba onpaivel 6tL Ba
KAELOOUV YEVIKA TIOAAEG TIEPLOXEG. Oewpel OTL ota EN (Emuxepnpatikd MNpoypdppata) Oa mpénel va
oupumneplhapBavovtat OAa autd ta BEpata. O mpoedpog OAOKANPWVEL TNV TapEUPACT TOU AéyovTag
OTL 0g mepimtwon mou undpéel évag oupPLBaocpog pe to 40% mpokelpévou va umtoBAnBel pia
yvwpodotnon yla auto to B€pa, Sev Oa tiBetal mAgéov Bépa aplOpoU AALEUTIKWY NUEPWV.

H Francesca Biondo (Federpesca) cupdwvel pe 6ca eime o ko¢ Buonfiglio amd tnv pla mAevpaq,
TUOTEVEL OUWG OTL Elval ONUAVTLKO VA avTIOpACEL KAVELG € AUTH TNV KATAOTAON TTOU tapatnpeitaL.
KaAel 6Aoug va okedtouv tL Ba punopouoe va kavel to MEDAC £€tolL woTe N HecoyeLlakn aAleia va
eknpoowmnnBel wg Bropnyavikn alteia mou AenAatel tnv BdAdacoa omwe tnv dekaetia tou 80. ZTNV
TIPOYLATIKOTNTA OUWC Ta tpdypata Sev eival mAéov €toL.Oa npémeL cuVETTWG va avalntnBouv OAeg
Ol KOLVWVLIKO-OLKOVOULKEG aVaAUOELS KaBwC Kal afLOAOYNOELG ETUMTWOEWY and TMAEUPAC GAAwWVY
KAQdwvV Tépa amnod autoug tn¢ aAlelag. Oa mpEMeL oL avaAUOELS AUTEC va a.dhopoUV TOUG TOPOUG Kall
va katafaretal pia mpoomdbela va xpnotpomnolnBel kaAltepa n SuvaToOTNTA TOU TIAPEXEL TO
MEDAC npoonaBwvtag va emepaotel n Stadektikn Tou 40% Kot Tou 60%, va evwBouv oL SuvapeLg
kKat va €fnynBel otov KOOHO OTL n emayyeApatiky oAleia Sev elval to povadlkd aitio Twv
TiPOBANUATWY TOU TOpOU. YImoypoppilel OTL T €UMOPLIKA oKAdn, Ta KpouallepOmAola Kot Ta
OXNUOTOYWYQA €XOUV TNV TILO €vtovn mopoucia otnv MeoOyeLlo Kol N €Midpacn moU 0.oKOUV OTO
nieplBariov Sev sival apeAntéa. H yalalla olkovopia elval HETaEU TwV GAAWV KoL EVag TPOTTOG yLa
va BupunBouv 6Aot Tig euBuveg Touc.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) cupdpwvel pe 6Aa 6ca adopolv Tig poavadePEioeg TTOALTIKEC.
Yto mAaiolo tou MEDAC ouwg Ba mpenet va yivetal avogdopd ota B€pata mou agpopouv To FG tng
AuTtikng Meooyeiou. lowg Ba nAtav avtiBeta okompo vo oculntwvrtol To aAAa B€uoata Tou
avadpEpBnkav Onmwe n avénon tne TIUNG tou netpeAaiou, otnv OE3 mou aooAeltal Ye TNV mpaoLvn
ocupdwvia. Avadépel 6tL To MPOPAnUa pe Ta kavowda dev eival To povadiko mpofAnua adou
{nteltaL va pelwBOel N mapaywyLkn tkavotnta katd 40% oe mévie xpovia. MNa tov Adyo auto Bewpel
OTL €lvol OwOTH N MPOTACN TOU CUVTOVLOTH. Ta Xpovia autd Kal mop’oAn thv movénuia,
OUVEPYAOTNKAV LLE TOUG EMLOTAHOVEG Kal Sev Bewpnoav OtL n allela ival N povadikr umaitiog
OKOUN Kol otnv otpatnywkn 2030 thg FTEAM mou avadEépel OtL “ Ba TPEMEL va OVT LUETWITLOTOUV
KOTETIELYOVTWC Ol avOpWTLVEG SpaoTNPLOTNTEG TTOU TtapepUPaivouy pe Ta pun avtoxbova €idn onwg
oL B6puPol otov wKeavo”. MOTEVEL CUVEMWE OTL £lval ONUOVTIKO Kal oto mAaiolo tou MEDAC va
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Yivouv PEPLKEG OKEWPELG yla TIC avOPWTILVEG SpAOTNPLTOTNTEG oV TtapeUPaiveou kABs pépa otov
OALEUTLKO TIOPO YLOTL ATtO AUTEG e€apTATal N aAleuTikn dpaon.

O ouvrtoviotng Vizcarro, adou akouel T mapeuPacelg e€nyel kaAutepa tnv mpotacn tou. O
KQVOVLOUOG yla ta MoAueth Mpoypappoata otnv Autikp Meooyelo, mou eykpiBnke mpv amnd 3
xpovia, Ba Sltapkéoel péxpl to 2025. Eival duvatov va mapéuPel Kavel ot MPOPBAEMOUEVES
MELWOELSG Katd 30% Kol yLo ToV AOY0 aUTO Kal e TNV IBLOTNTA TOU GUVTOVLOTH auTtol Tou FG Bewpetl
OTL elval urtoxpEwaon Tou va mpoteivel tnv AnPn autrig tng mpwrtoBouliag and tov KAAdo e tnv
otnpLEn tou 40% ylati Bswpel 6tL N EE Ba akoloel autd mou €xel va et to MEDAC av umoBaMet
pia kown yvwpodotnon .OAokAnpwvel TEAOG EPVWVTAG OTO TeAEUTAlO onueio TNG nuepnoiag
Suatagng kat ntdet va pabet av umtdpyouv uTtoPndLotTnTES yLa tnv B€on Tou cuvtoviot Tou FG. Av
Sev umtapyouv dnAwvel dlatedBnuévog va mapateivel Tnv Onteia tou.

H ExteAeotikn Mpoppatéag Rosa Caggiano Bupilel otL kdBe SU0 XpoOvia €MOVEKAEYOVTOL OL
OUVTOVLOTEG Kol OTL AUTOG 0 SLopLopOG yiveTal Katd tnv SLApKeLa QUTAG TNG CUVAVTNONG OO TNV
OTLyMN TIOU €lval n MPwTn cuvavinon pe puotkn mapousia, onwe anodpaciotnke amo ta PeEAN Tou
MEDAC. Avadépel 6tLn Mpappateia dev éxel AdBel AAAeG uTtoPndLOTNTEG KOLL KATA CUVETIELA KOLL LUE
Vv opodwvn anon 6Awv emiBefatwvetal n Onteia tou Mario Vizcarro wg ocuvtoviotr tou FG.

O ouVTOVLOTHAG OAOKANPWVEL TIG EPYACLEG KAL EUXAPLOTEL OAOUG TOUG CUUMETAOXOVIEG KABWG Kal
TouG SlepunVelg.
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Ref.: 300/2022 Roma, el 18 de octubre de 2022

Acta del Grupo Focal Mediterraneo Occidental
Centro de Congresos Cavour

Via Cavour 50/a, Rome

30 de junio de 2022

El coordinador Mario Vizcarro da las gracias a todos, deseando que las reuniones en linea sean sélo
un recuerdo y que las sesiones del GF puedan celebrarse siempre de forma presencial. En su
condicién de coordinador, inicia la reuniéon y propone un cambio en el orden del dia, trasladando el
punto 4, relativo a la eleccién del coordinador, al punto 5, que se aprueba por unanimidad. A
continuacién, solicita la aprobacién del acta de la reunién del 22 de febrero de 2022 con las
modificaciones introducidas por Rosalie Crespin y por el propio Vizcarro. El acta se aprueba por
unanimidad. En cuanto al marco actualizado del MAP para las especies demersales, sefiala que se
ha llegado a la mitad de los primeros cinco afios de su aplicacidn y subraya que, respecto al articulo
4, que establece, entre los objetivos, una reduccion del 10% de la capacidad en el primer afio, esta
reduccion ha sido aun mayor. Sefala que la reduccidn prevista para el segundo afo es de un maximo
del 30%, y en 2021 se aplicé un porcentaje del 6%. Ha sido un periodo muy dificil para el sector de
los trabajadores del mar, pero también para las estructuras, especialmente la pesca de arrastre, que
se ha visto muy afectada por estos recortes, y advierte a todos que es necesario que el sector actue
con contundencia antes de mediados de diciembre, porque en el préximo Consejo de Ministros
seguramente se propondran mas recortes que llevaran al sector al colapso. El coordinador afiade
qgue hay que considerar el aspecto econdmico teniendo en cuenta los fondos que el nuevo FEMPA
pondra a disposicidn paracompensar las reducciones, a la vista de que la PPCya ha fijado un nimero
maximo de vedas de pesca. En Cataluia tienen un nimero maximo de 49 dias de veda en 6 afos
cubiertos por el FEMPA (2022-29), por lo que terminaran con 294 dias totales y 392 dias totales
subvencionados. Destaca que la falta de armonizacién entre FR, ES e IT es un problema y que hasta
ahora se ha utilizado un sistema paliativo de aplicacion del MAP, pero esto perjudica los intereses
econdmicos de las organizaciones. Cita, como ejemplo, la reduccion fiscal del 22,5% que se aplica a
las Cofradias que gestionan los mercados, sefialando que las cuotas de beneficios de los miembros
dependen del volumen de las ventas, y si éstas se reducen, se reducen los ingresos. Vizcarro cree
que esto podria ser un elemento que deberia ser compensado. Invita a todos los miembros a
elaborar una propuesta armonizada entre los distintos paises para hacer una primera evaluacién de
la aplicacion del MAP en los distintos paises y abre el debate al respecto.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) coincide en que la propuesta de elaborar una primera evaluacion
sobre la aplicacion del PAM es fundamental para pensar en la supervivencia de la pesca de arrastre
y de los servicios asociados. Cree que es bueno que el MEDAC emita un dictamen para presentarlo
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al Consejo de Ministros en diciembre sobre esta cuestidn, evitando que se propongan nuevas
reducciones.

Bertrand Wendling (AMOP) reitera que se trata de un tema muy importante para ellos y que apoyan
esta propuesta porque el arrastre francés estd muy penalizado. De hecho, las subastas funcionan
con la aportacion regular de los barcos y las reducciones tienen un impacto en la pesca artesanal.
Por no hablar de la crisis energética, que ha hecho que el coste del gasdleo profesional supere los
1,10 euros, empujando a las empresas a sobrepasar el umbral de rentabilidad, ya que antes el
umbral era de 140 dias con el gasdleo a 50 céntimos por litro.

El coordinador Vizcarro sefala que, aunque no se refirio al aumento de los precios de los
carburantes, es evidente que esto soélo complica la situacion.

Segun José Maria Gallart (CEPESCA), es una verglienza que la DG Mare no asista a la reunion: el afio
pasado, los representantes de la DG Mare visitaron los puertos y comprobaron la situacion real, y el
resultado fueron los TAC y las cuotas de gamba rosa. Recuerda que el Comisario Europeo de Pesca
y Medio Ambiente ha hablado con las ONGs con el objetivo de arremeter contra los profesionales
de la pesca de arrastre. Considera que es inmoral imponer mas medidas y que la politica debe
cambiar. Sefiala que en Espafia llevan mucho tiempo pidiendo el cese del comisario y que son los
Unicos que aplican los modelos de gestion.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) se hace eco de los comentarios de Wendling y seiiala que para la CE
el derecho al trabajo no existe, ya que, aunque es un derecho fundamental, en estos momentos se
ve directamente vulnerado. En el Mediterraneo hay microempresas y es importante indicar cual es
el umbral de rentabilidad, porque antes de la entrada en vigor del MAP era del 9 al 10%, mientras
gue ahora estd muy por debajo. Sabe que son cuestiones que se han debatido ampliamente en el
pasado, pero cree que es importante proponer una evaluacién de medio plazo.

Bertrand Wendling (AMOP) indica que pueden poner a disposicion todos los estudios
socioecondmicos que ya se han realizado para mostrar hasta donde se puede llegar, ya que habian
previsto escenarios con el gaséleo a 60/70 céntimos, pero no pensaron que fueran a superar el
umbral de 1,1 euros. Senala que hay muchos estudios de la Universidad de Nantes a su disposicién
sobre lo catastroéfico de la situacidn para las empresas pesqueras.

Marzia Piron recuerda algunos puntos destacados del informe del CCTEP. Especifica la diferencia
entre el limite maximo de capturas y el TAC; no hay un nimero legal para el afio siguiente, por lo
que sefiala que entre las medidas que ha evaluado el CCTEP estan los porcentajes de cierre de cada
GSA. También se hicieron simulaciones con posibles cierres del 10%, 20% y 30%. Es importante
recordar que muchas zonas ya estan cerradas. Apunta a que en las conclusiones del informe del
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CCTEP se debe prestar atencién al hecho de que muchos escenarios son supuestos muy fuertes y
los resultados cientificos deben ser evaluados cuidadosamente. Se podria trabajar en ello.

El coordinador Vizcarro sefiala que no se refiere a una evaluacion cientifica, sino a la evaluacion del
impacto socioecondmico. Sabe muy bien que después de dos afios no puede haber resultados
cientificos claros, y los cientificos que trabajan con ellos también se lo han confirmado.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) aclara que, en su opinidn, los TAC o las cuotas son lo mismo, es sélo
una diferencia terminoldgica, al igual que en el caso de la pesca artesanal, porque el concepto sigue
siendo el mismo: la pesca artesanal esta formada por quienes pescan de forma manual, sin motor,
y si acaso puede tratarse de pesca a pequefia escala. A continuacion, especifica que la pesca de
bajuralo engloba todo, es la pesca artesanal porque no existe la pesca industrial en el Mediterraneo.
Sefiala que no hay estudios sobre los aspectos socioecondmicos y que la situacién es muy grave y
dramatica. Una evaluacién de medio término por parte del MEDAC podria servir para impulsar la
reflexion.

Gilberto Ferrari (Confcooperative - Fedagripesca) afiade que no hay un periodo en el que se pueda
evaluar el impacto de estas medidas en las empresas, porque a la crisis del gasdleo se ha aifadido la
pandemia. El coste del gaséleo se ha duplicado con creces debido a la especulaciéon descontrolada,
y frente a ello el coste del pescado ha subido en un 10%. También destaca que el afio pasado hubo
menos pesca porque en algunos casos ya no fue posible seguir adelante. Antes de negociar las
posibilidades de pesca, las organizaciones italianas encargaron a un instituto un estudio que
mostraba que los margenes de rentabilidad se agotarian a finales de 2022. Hay que recordar que ya
estamos tratando con los limites de capturas para la gamba roja y el langostino moruno, con los
cuadernos de bitacora, con la gestion de las capturas de los barcos que faenan en 3 GSAs diferentes,
y con un trato desigual debido a que cuando se agoten las cuotas del langostino moruno para
algunas GSAs, se crearan situaciones ventajosas para otras flotas, generando una competencia de
facto dentro del sector pesquero entre productores que se enfrentan todos a las mismas
dificultades. Tiene la impresidon de que la CE aun no ha soltado prenda para el 2023 y quizds
proponga el cierre de zonas o la aplicacién de una mayor selectividad de los artes, por lo que esta
de acuerdo en que el seguimiento de estas medidas sera clave.

El presidente Buonfiglio recalca que se sigue hablando del MAP exactamente igual que hace dos
afios, pero hablar de ello hoy sin tener en cuenta la crisis de la subida de los precios del gaséleo es
un error. Ademas, la situacion en los distintos Estados miembros es diferente y no se conoce con
exactitud, porque en Italia, Francia y Espafia existen medidas diferentes, como el reconocimiento
de 35 céntimos por litro en algunos paises, mientras que en Italia hay concesiones que no estan
parametrizadas sobre el litro de gasdleo, por lo que, de hecho, no hay uniformidad entre los
distintos Estados miembros. Recuerda que en 2008 se adoptaron medidas de ayudas directas en
Francia y que este pais fue sometido entonces a un procedimiento de infraccion por parte de la CE:
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ahora, los pescadores que recibieron estas ayudas estatales tendran que devolver los fondos. Esto
ha dado lugar a que cada pais proceda de forma aislada, cuando seria importante que las
prohibiciones se aplicaran a todos y no sdélo a un pais. En Italia, muchos buques pesqueros
permanecen amarrados mas de 2 6 3 dias a la semana debido al elevado coste del fuel, y de este
modo muchos arrastreros han superado el total de jornadas de veda del MAP. Sin embargo, esta
normativa sigue siendo objeto de criticas porque prevé demasiados dias de amarre a la semana.
Intenta explicar que el problema adquiere asi una dimensién incluso menor, porque es absurdo
quejarse de un numero de cierres que ya se ha superado con creces. Opina que estan pidiendo a la
CE un seguimiento que llegard dentro de dos anos, cuando el MAP esté terminado. Buonfiglio
recuerda que el MAP cuenta con el apoyo de todas las ONGs internacionales, que han pedido a la
CE que no detenga ni flexibilice las medidas de gestidn, y que serd evaluado al cabo de tres afios.
Por lo tanto, aunque estd de acuerdo con lo que propone el coordinador, porque muchos opinan
gue este MAP estd mal y reclaman su revisién, la situacién explosiva por los altos precios del gasdleo
es, con diferencia, un mal peor. Precisa que este Reglamento interviene en el sistema de los
recursos, de las poblaciones, mientras que en realidad hay nuevas consignas a tener en cuenta como
la reduccién del impacto en los fondos marinos, el ahorro de energia, la descarbonizacidn, etc. y
esto conlleva otras medidas que se anunciardn en el Plan de Accién. Cree que seguramente se
reduciran las zonas de pesca, recordando que se ha propuesto cerrar unas 95 zonas fuera del
Mediterraneo sin ninglin didlogo ni consulta con el sector, que se veria inevitablemente
perjudicado. Para el Mediterraneo, cree que sélo se anunciara el cierre del 30% de las zonas sin
determinarlas, pero se sabe que se planea prohibir la pesca de arrastre para 2035 en las AMP (Areas
Marinas Protegidas) sin conocer el significado exacto del acrénimo AMP, porque por ejemplo
Oceana incluye también los LIC (Lugares de Interés Comunitario), Natura 2000, y cerrar estos a las
actividades de arrastre de fondo significaria cerrar muchas zonas. Considera que todas estas
cuestiones deberian incluirse en los PO (Programas Operativos). Concluye su intervencién
sefialando que, aun suponiendo que se llegue a un compromiso con el 40% en la elaboracién de un
dictamen al respecto, cree que ya no es una cuestion de nimero de dias de pesca.

Francesca Biondo (Federpesca) esta de acuerdo con lo dicho por Buonfiglio, pero cree que es
importante reaccionar ante esta situacion e invita a todos a reflexionar sobre lo que puede hacer el
MEDAC, porque la pesca en el Mediterraneo esta retratada como una pesca industrial que saquea
el mar, como ocurria en los afios 80, cuando en realidad ya no es asi. Por lo tanto, hay que solicitar
todos los anadlisis socioecondmicos, pidiendo también evaluaciones del impacto de otros sectores,
ademas de la pesca, sobre los recursos, tratando de aprovechar al maximo la herramienta del
MEDAC para superar la dialéctica 40%/60%, intentando aunar esfuerzos y explicar al mundo que la
pesca profesional no es la Unica causa del sufrimiento de los recursos. Destaca como los buques
mercantes, los cruceros y los transbordadores son en gran numero los mas presentes en el
Mediterraneo y tienen un impacto no indiferente, sefalando que la economia azul es también una
forma de recordar la responsabilidad de todos.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) esta de acuerdo con todas las politicas que se mencionan, pero
considera que aqui deberian tratarse las cuestiones relacionadas con el GF West Med, mientras que
quizds seria conveniente tratar los otros puntos mencionados, como el alto coste del gasdleo, en el
GT3 sobre el Green Deal. Sefiala que el tema del combustible no es el Unico problema porque se
pide reducir la capacidad de produccidn en un 40% en cinco afos, por lo que considera acertada la
propuesta del coordinador. En los ultimos afios, a pesar de la pandemia, se ha trabajado con los
cientificos y no se ha senalado a la pesca como la Unica culpable, incluso en la estrategia 2030 de la
CGPM se dice que "hay que ocuparse urgentemente de las actividades humanas que interfieren con
las especies no autdctonas, el ruido ocednico", por lo que cree que es importante también dentro
del MEDAC reflexionar sobre las actividades humanas que afectan al recurso cada dia pues de ello
depende la pesca.

Tras escuchar las intervenciones, el coordinador Vizcarro quiere explicar su propuesta con mas
detalle. El Reglamento del MAP del Mediterraneo Occidental, aprobado hace tres afios, durara hasta
2025, y es posible diluir e intervenir sobre las reducciones previstas del 30%, por lo que, en su
condicion de coordinador de este GF, se siente obligado a proponer esta iniciativa del sector con el
apoyo del 40%, porque cree que la CE escuchara al MEDAC si emite un dictamen elaborado
conjuntamente.

Finalmente, concluye pasando al ultimo punto del orden del dia y pregunta si hay algin candidato
para el puesto de coordinador de GF, porque en su defecto esta dispuesto a seguir con su mandato.

La secretaria ejecutiva Caggiano recuerda que el cargo de coordinador se renueva cada dos afios y
que este nombramiento se esta llevando a cabo en esta reunién por ser la primera que se celebra
de forma presencial, tal y como decidieron los miembros del MEDAC. Sefala que la Secretaria no ha
recibido ninguna otra candidatura, por lo que se confirma por unanimidad a Mario Vizcarro como
coordinador del GF.

El coordinador cierra la reunién y da las gracias a todos los participantes y a los intérpretes.
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Ref.: 300/2022 Rome, 18 October 2022

Western Mediterranean Focus Group Meeting Report

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome

30th June 2022

The coordinator, Mario Vizcarro, thanked everyone and expressed the hope that online meetings
would be a thing of the past and that FG meetings would now always be in-person events. He began
the proceedings by suggesting a change to the agenda, namely moving item 4 concerning the
election of the coordinator to item 5, this was unanimously approved. He then requested approval
of the report of the meeting held on 22" February 2022 with the changes introduced by Rosalie
Crespin and Mario Vizcarro, the report was approved unanimously.

He moved on to the question of the updated framework for the MAP on demersal species, pointing
out that the halfway point had been reached in the first five years of its application; he noted that
article 4 envisaged the target of a 10% reduction in capacity in the first year and in actual fact the
reduction had been greater than this. In the second year, planned reduction should be up to 30%
and he noted that in 2021 the percentage applied was 6%, adding that these were very hard times
for the maritime sector in general and especially for trawl fisheries, which had been hit hard by
these cuts. He warned everyone that the sector needed to take a tough stance before mid-
December, because at the next Council of Ministers more reductions would most probably be
suggested and this would drive the sector to collapse. The coordinator proceeded to say that
economic aspects must be taken into due consideration, given that the new EMFAF made funds
available to compensate for reductions, in light of the fact that the CFP had already established a
maximum number of closures where fishery activities were concerned. It was reported that, in
Catalonia, a maximum of 49 days of fisheries closure was applied over six years covered by the
EMFAF (2022-29), so they would end up with 294 total days and 392 total days subsidised by the
EMFAF. He emphasised the problem of the lack of standardisation between FR, ES and IT and that,
so far, a palliative system of MAP enforcement had been used, however this tended to harm the
economic interests of the organisations. By way of example, he cited the 22.5% tax reduction
applied to the Cofradias which managed markets, pointing out that each member’s share of the
revenue depended on the volume of sales, therefore when sales decreased, revenue was also lower;
Mr Vizcarro said that in his view this could be compensated for. He invited all members to come up
with a joint draft assessment on the application of the MAP in the various countries, and he opened
the floor for discussion on this point.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) took the floor and expressed his agreement with the idea of drawing
up an initial assessment on the application of the MAP, stressing that this was essential with a view
to the survival of trawl fisheries and related services. He added that it would be opportune for the
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MEDAC to issue advice to be presented to the Council of Ministers in December in this regard, so as
to attempt to avoid further reductions being suggested.

Bertrand Wendling (AMOP) underlined how important this topic was for them, and that they
supported this proposal because the French trawl fisheries sector was heavily disadvantaged, as the
auctions worked with a regular supply from vessels and the reductions had repercussions on small-
scale fisheries, not to mention the energy crisis that had increased the cost of diesel for professional
use to over EUR 1.10 per litre, pushing fisheries enterprises over the threshold of economic viability,
given that at the time the threshold was 140 days with fuel at 50 eurocents per litre.

The coordinator, Mr Vizcarro, specified that he had not mentioned the problem of high fuel costs
although it was clear that this would only complicate the situation.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) deemed it a great shame that DG Mare was not attending the meeting;
he recalled that last year representatives from DG Mare had visited ports and seen the situation
first hand, and the result had been TACs and quotas on Deep water rose shrimp. He recalled that
the European Commissioner for Environment, Oceans and Fisheries had spoken to NGOs with the
aim of impacting the professional trawl fisheries sector. He considered it immoral to impose further
measures and that the direction of policy had to change. He pointed out that, in Spain, they had
been calling for the resignation of the Commissioner for a long time and that they were the only
ones applying the management models.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) echoed what Mr Wendling had said, noting that the EC appeared not
to uphold the right to work, because this fundamental right was being directly affected right now.
He pointed out that there were micro enterprises in the Mediterranean, saying it was necessary to
specify the threshold for economic viability, because before the MAP came into force it was 9-10%,
while now it was well below that. He said he was aware that these matters had been widely
discussed in the past, however he stressed the importance of a mid-term assessment.

Bertrand Wendling (AMOP) informed the meeting that all the socio-economic studies carried out
could be made available in order to demonstrate the possible outcome, given that they had
envisaged scenarios with diesel at 60/70 eurocents per litre, but they had not imagined it could rise
above EUR 1.10. He noted that there were several studies carried out by the University of Nantes
available that could demonstrate the catastrophic situation for fisheries enterprises.

Marzia Piron recalled some key points of the STECF report, pointing out the difference between
maximum catch limits and TACs, noting that there was no number for the following year, so among
the measures that were evaluated by the STECF there were percentage closures of each GSA.
Simulations were also carried out for 10%, 20% and 30% closures. She recalled that many areas were
already closed to fisheries and it was important to emphasise this. She also highlighted that,
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regarding the conclusions of the STECF report, attention should be paid to the fact that many
scenarios were drawn from very bold assumptions and scientific results must therefore be carefully
evaluated. They could work on this aspect.

The Coordinator, Mr Vizcarro, pointed out that he was not referring to a scientific evaluation, he
was talking about a socioeconomic impact assessment; he added that he was well aware that no
clear scientific results were possible after two years, even the scientists working with them had
confirmed this.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) specified that, in his opinion, TACs and quotas were the same thing,
it was just a question of changing the wording used. He drew a parallel with artisanal fisheries where
the concept was the same whatever name was assigned, i.e., small-scale fishing, referring to those
who fish manually and not necessarily with an engine. He noted that the term “pesca de bajura”,
meaning coastal fishing or shallow water fishing, included everything and could be termed artisanal
fishing because industrial scale fisheries were not present in the Mediterranean. He pointed out
that there were no studies on socioeconomic aspects and that the situation was extremely serious.
A mid-term assessment by the MEDAC could be a useful basis for further discussion.

Gilberto Ferrari (Confcooperative - Fedagripesca) spoke to add that there was no reference period
that they could use to measure the impact of these measures, because the crisis surrounding the
cost of fuel had now been added to the already dire situation caused by the pandemic. The cost of
diesel had more than doubled due to wild speculation, and the cost of fish had increased by 10%.
He noted that last year fishing operations had decreased because in some cases it was no longer
possible to continue. He informed the meeting that, prior to the negotiation of fishing opportunities,
Italian organisations had commissioned a study which demonstrated that the profitability margins
would be gone by the end of 2022. He added that it was important to remember that the key issues
were catch limits for Giant red shrimp and Blue-and-red shrimp, logbooks, management of catches
for vessels which operate in three different GSAs, and inconsistencies in treatment within the sector
dueto the fact that when quotas for Giant red shrimp catches are used up in some GSAs, advantages
will naturally be created for other fishing fleets. This would create competition within the fishing
sector between producers who all face the same difficulties. It was his impression that the EC had
not unveiled its plans for 2023 yet and may suggest closing areas to fisheries activities or adopting
more selective gear, so he agreed that monitoring these measures would be crucial.

The Chair, Mr Buonfiglio, stressed that discussion on the MAP was carrying on in exactly the same
way as two years ago, but it was a mistake to continue talking about it without considering the crisis
caused by high fuel prices. Moreover, the situation changed from one MS to another and there was
a lack of overall clarity: in Italy, France and Spain there were different measures to mitigate the
problem, such as subsidies of 35 cents per litre in some countries, while in Italy there were forms of
support not linked directly to the cost per litre of diesel, so there can be little comparison between
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the various MS where there is this lack of standardisation. He recalled that, in 2008, measures
providing direct aid were adopted in France which led to the EC opening an infringement procedure
against France, and now the fishers who received this state aid were having to repay these amounts.
Such disparities meant that each country was proceeding differently although it would be more
logical for what was forbidden in one country to be forbidden everywhere. He pointed out that, in
Italy, many fishing vessels actually stopped operations for more than 2-3 days a week due to high
fuel costs, this way many trawl vessels had exceeded the additional stops envisaged in the MAP,
however this regulation was still being criticised because it made vessels stay in the port for too
many days per week. He attempted to explain that this could almost be seen as a minor problem, it
was absurd to complain about the number days on which fishing activities were stopped by the
regulation when in actual fact these stoppages had already been amply exceeded. He pointed out
that they were asking the EC for monitoring activities that would take two years to achieve, by which
time the MAP would reach its conclusion. Mr Buonfiglio reminded everyone that the MAP was
supported by all the international NGOs that asked the EC not to diminish management measures
and that it would be assessed after three years. So, although he agreed with what the coordinator
was suggesting, because for many of us this MAP was flawed and evaluation was necessary, the
explosive situation caused by the high price of diesel was by far a greater evil. He specified that this
Regulation addressed the system in terms of resources, stocks, however in actual fact there were
new watchwords to bear in mind, such as reducing impact on the seabed, energy saving,
decarbonisation, etc., which entailed other measures that would be announced in the Action Plan.
He thought that there would certainly be a reduction in the areas in which fishing operations could
take place, recalling that the closure of some 95 areas outside the Mediterranean had been put
forward without consultation or dialogue with the fisheries sector which would inevitably be
affected. Where the Mediterranean was concerned, he thought that the closure of 30% of the areas
would be announced without these areas being identified, however they knew that there was a
request to ban trawling by 2035 in MPAs (Marine Protected Areas), even though the true meaning
of the acronym MPA was not clear to all parties, because for example Oceana also used this acronym
to indicate SCls (Sites of Community Interest), Natura 2000, and closing those areas to trawl fishery
activities would mean closing a great many areas. He felt that all these issues should be included in
the OPs (Operational Programmes). The Chair concluded by saying that, assuming that a
compromise could be reached with the 40% segment in preparing advice on this matter, he was of
the opinion that the issue was no longer that of the number of fishing days.

Francesca Biondo (Federpesca) agreed with Mr Buonfiglio to an extent, but she affirmed that it was
important nonetheless to react to this state of affairs and she asked everyone to consider what the
MEDAC could do, because the Mediterranean fisheries sector was portrayed as an industrial fishing
fleet plundering the sea as it may have been in the 1980s, but this was no longer the case. She
therefore stressed that all possible socioeconomic studies should be requested, as well as asking for
impact assessments from other sectors where the resources were concerned, trying to make the
best use of the MEDAC as tool to overcome the 40%/60% conflict, joining forces to explain to the
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world that professional fisheries did not represent the only factor making the resources suffer. She
emphasised how merchant ships, cruise ships and ferries were present in far larger numbers in the
Mediterranean and their impact was significant; she also recalled that the concept of the blue
economy was another way of making all parties accountable.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) agreed with all the policies that were mentioned, however he
underlined that they should be dealing with the issues relating to the West Med FG, while perhaps
it would be appropriate to deal with the other points mentioned, such as high fuel costs, in WG3 on
the Green Deal. He pointed out that the issue regarding fuel was not the only problem, because
there was a request to reduce production capacity by 40% in five years, which was why he thought
that the coordinator’s suggestion was appropriate. He informed the meeting that, in recent years,
despite the pandemic, they had worked with scientists and fisheries was not singled out as the only
culprit, even the GFCM’s 2030 strategy states that “human activities that interfere with non-native
species, ocean noise, need to be addressed urgently”. He said that it was important within the
MEDAC too for them to reflect on human activities that impacted resources every day, given that
fisheries activities depended on this.

After having listened to all the observations, the coordinator, Mr Vizcarro, explained his proposal in
greater detail. The Western Mediterranean MAP Regulation, approved three years ago, would
continue until 2025 and it was possible to mitigate and intervene on the planned 30% reduction.
Therefore, as coordinator of this FG he felt obliged to suggest this initiative made by the sector with
the support of the 40% segment, because he believed that the EC would listen to the MEDAC if it
issued advice that had been drawn up jointly by its members.

Lastly, he moved on to the final item on the agenda and asked whether there were any candidates
for the post of FG coordinator, otherwise he would be willing to continue his mandate.

The Executive Secretary, Ms Caggiano, reminded the meeting that coordinators were reelected
every two years and this procedure would now take place during this meeting as decided by the
MEDAC members, it being the first in-person meeting. She noted that the Secretariat had not
received any other candidatures and therefore Mario Vizcarro was unanimously reconfirmed as FG
coordinator.

The coordinator closed the meeting, thanking all the participants and interpreters.
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Ur.br.: 300/2022 Rim, 18. listopada 2022.

Zapisnik Fokusne skupine za zapadno Sredozemlje
Kongresni centar Cavour

Via Cavour 50/a, Rim
30. lipnja 2022.

Koordinator Mario Vizcarro zahvaljuje svima i nada se da ée odsad nadalje sastanci online ostati
samo uspomena i da ¢e se FS uvijek modi sastajati uzivo. U svojstvu koordinatora, otvara sjednicu i
predlaze izmjenu dnevnog reda, odnosno da se 4. tocka o izboru koordinatora premjesti na 5. tocku
dnevnog reda, Sto se jednoglasno usvaja. Nakon toga prelazi na usvajanje zapisnika sa sjednice od
22.veljace 2022. sizmjenama koje su predlozZili Rosalie Crespini Vizcarro te se i zapisnik jednoglasno
usvaja. Sto se ti¢e azuriranog okvira MAP-a o pridnenim vrstama, isti¢e da se nalazimo na polovici
razdoblja od prvih pet godina primjene ovog viSegodisnjeg MAP-a i naglasava da je, kako je
predvideno ¢lankom 4. u kojem se medu utvrdenim ciljevima nalazi i smanjenje kapaciteta za 10%
tijekom prve godine, to smanjenje bilo ¢ak i vece. Podsje¢a da u drugoj godini predvideno smanjenje
iznosi i do 30%, a 2021. primijenjen je postotak od 6%. Kaze da je to bilo vrlo teSko razdoblje za
djelatnike u morskom sektoru, ali i za strukture, a osobito za ribolov pridnenim povlaénim mrezama
(ko¢ama) koje su ova smanjenja snazno pogodila te upozorava da je sektor mora snazno djelovati
prije polovice prosinca jer ¢e na sljedecem Vije¢u ministara sigurno biti usvojeni prijedlozi o
dodatnim smanjenjima koja ¢e pak sektor dovesti do kolapsa. Koordinator nastavlja rekavsi da treba
imati na umu ekonomski aspekt te uzeti u obzir fondove koje ¢e novi EFPRA staviti na raspolaganje
kako bi nadoknadio smanjenja, s obzirom na ¢injenicu da je ZRP ve¢ utvrdio maksimalan broj
razdoblja zabrane ribolova. KaZe da u Kataloniji imaju maksimalan broj od 49 dana zabrane ribolova
na 6 godina pokrivenih EFPRA-om (2022.-2029.), te ¢e stoga na kraju imati ukupno 294 dana i
ukupno 392 dana subvencioniranih EFPRA-om. Zeli naglasiti da je nedostatak uskladenosti izmedu
Francuske, Spanjolske i Italije problem i da se MAP dosad primjenjivao palijativno, ali to teti
ekonomskim interesima organizacija. Citira kao primjer smanjenje porezne naknade od 22,25% koja
se primjenjuje na Confradiase koja upravljaju trzistima, precizira da udjeli prihoda ¢lanova ovise o
volumenu prodaje te ako se smaniji prodaja, smanjuju se i prihodi. Vizcarro smatra da bi to mogao
biti element koji bi trebalo kompenzirati. Poziva sve ¢lanove da sastave jedan prijedlog koji je
uskladen medu raznim zemljama kako bi napravili jednu prvu evaluaciju primjene MAP-a u raznim
zemljama te na tu temu otvara raspravu.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) preuzima rijec i slaZze se s tvrdnjom da je prijedlog izrade jedne prve
evaluacije primjene MAP-a od klju¢ne vaZznosti ako Zelimo opstanak ribolova povla¢nim mrezama
(koce) i povezanim uslugama te vjeruje da je dobro da MEDAC izradi misljenje koje ¢e se predstaviti
na Vijecu ministara u prosincu radi izbjegavanja mogucih novih prijedloga dodatnih smanjenja.
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Bertrand Wendling (AMOP) naglasava da je ovo za njih vrlo vazna tema te podrzavaju ovaj prijedlog
jer je francuski ribolov pridnenim povlaénim mrezama (koce) bio jako penaliziran buduci da drazbe
funkcioniraju, ako ribarske brodice redovito opskrbljuju. No, smanjenja su se odrazila i na mali
priobalni ribolov, a da ne govorimo o energetskoj krizi koja je dovela do toga da profesionalni dizel
ima cijenu iznad 1,10 eura, Sto poduzeca tjera preko praga isplativosti, pogotovo ako uzmemo u
obzir da je nekad prag iznosio 140 dana, a cijena dizela iznosila je 50 centa po litri.

Koordinator Vizcarro precizira da nije govorio o problemima troska goriva, ali je ocito da to samo jos
dodatno komplicira ve¢ ionako sloZenu situaciju.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) smatra da je sramotno da GU MARE ne sudjeluje na sastankui podsjeca
da su prosle godine predstavnici GU MARE-a posjetili luke i vidjeli kakvo je realno stanje. Rezultat
toga bili su TAC-ovi i kvote za dubinsku kozicu. Podsjeca da je europski Povjerenik za ribarstvo i okolis
razgovarao s nevladinim organizacijama s ciljem da pogodi profesionalne ribare u koéarenju. Smatra
da je nemoralno nametnuti dodatne mjere i da se politika treba promijeniti. Istice da su u
Spanjolskoj veé¢ odavno zatraZili ostavku Povjerenika i da su jedini koji primjenjuju modele
upravljanja.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) nadovezuje se na ono $to je rekao Wendling i podsjeca da za
Europsku komisiju nema nikakvog prava na rad, iako je to jedno temeljno pravo i trenutno je izravno
pogodeno. Na Sredozemlju postoje mikro poduzeca i vazno je utvrditi koji je prag isplativosti jer
prije stupanja na snagu MAP-a, taj je prag iznosio 9-10%, dok je sada prilicno ispod toga. Zna da se
o tim pitanjima nasiroko raspravljalo i u proslosti, ali smatra da je vaino predloziti srednjoro¢nu
procjenu.

Bertrand Wendling (AMOP) precizira da svima mogu staviti na raspolaganje ve¢ provedene
socioekonomske studije kako bi pokazali do koje se tocke mozZe doci, s obzirom na to da su
predvidjeli scenarije gdje je cijena dizela 60/70 centa, ali nikada nisu mislili da ¢e se prijeéi prag od
1,1€. Precizira i da postoje brojne studije sa sveuciliSta Nantes koja dokazuju katastrofalno stanje
ribarskih poduzedéa.

Marzia Piron podsje¢a na neke vazne tocke izvjeS¢a STECF-a i naglasava razliku izmedu najveéeg
ogranicenja ulova i TAC-a. Nema zakonom utvrdenih brojki za sljedecu godinu te stoga istice da je
medu mjerama koja je STECF ocjenjivao i zabrana ribolova u odredenim postocima na svakom GSA
podrucju. Vec su napravljene i simulacije s eventualnim zabranama ribolova od 10 do 20 i 30%.
Podsjeca da je vazno imati na umu da zabrana ribolova vec postoji na velikom broju podrucjaitoje
vazno naglasiti. IstiCe da u zakljucku izvjeséa STECF-a pozornost treba obratiti na Cinjenicu da su
brojni scenariji vrlo snazne pretpostavke i da znanstvene rezultate treba paZljivo procijeniti, moglo
bi se raditi na tome.
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Koordinator Vizcarro kaze da se on ne odnosi na znanstvenu procjenu, ve¢ na procjenu
socioekonomskog ucinka i zna jako dobro da nakon dvije godine ne moZemo imati jasne rezultate
na znanstvenoj razini te su to potvrdili i znanstvenici s kojima suraduje.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) kaZe da su po njemu TAC-ovi i kvote jedna te ista stvar, radi se
isklju¢ivo o izmjeni terminologije, bas kako je bio slucaj i s malim priobalnim ribolovom jer koncept
je ostao isti. Mali priobalni ribolov sastoji se od onih koji love rukama, a ne s pomo¢u motora i to bi
prije bio ribolov manjeg razmjera. Precizira da priobalni ribolov (di bajura) ukljuCuje sve, radi se o
artizanalnom ribolovu jer industrijski ribolov ne postoji na Sredozemlju. Naglasava da nema studija
o socioekonomskim aspektima i da je stanje vrlo ozbiljno i dramati¢no. MEDAC-ova srednjoro¢na
evaluacija mogla bi posluZiti za refleksiju.

Gilberto Ferrari (Confcooperative - Fedagripesca) dodaje da ne postoji razdoblje u kojem se moze
ocijeniti ucinak koji ove mjere imaju na poduzeca jer se pandemiji prikljuéila i energetska kriza.
Trosak goriva vise je nego dvostruko porastao zbog Spekulacija koje su izvan svake kontrole i kao
posljedica svega toga troSak ribe je porastao za 10%. IstiCe da se prosle godine manje ribarilo jer u
nekim slué¢ajevima nije bilo moguée nastaviti s aktivno$éu. ObavjeSéuje prisutne da su talijanske
organizacije, prije pregovora o ribolovhim moguénostima, povjerile jednom institutu da izradi
studiju iz koje je proizaslo da ¢e se marze isplativosti iscrpiti ve¢ koncem 2022 godine. Osim toga,
vazno je imati na umu da se moramo nositi s ograni¢enjima ulova za veliku crvenu kozicu i dubinsku
kozicu, oCevidnicima, upravljanjem ulovom za ona plovila koja ribare u tri razli¢ita GSA podrudja te
razli¢itim tretmanom zbog Cinjenice da u trenutku u kojem se kvota za veliku crvenu kozicu u nekim
GSA podrucjima iscrpi, dolazi do situacija u kojima druge flote mogu od toga imati koristi te sve to
dovodi do trZziSnog natjecanja u ribarskom sektoru izmedu samih proizvodaca, gdje se svi nose s
istim teSko¢ama. Ima dojam da Europska komisija jos nije pokazala sve karte za 2023. i da ¢e mozda
predloziti zabranu ribolova u nekim podrucjima ili primjenu veée selektivnosti alata te se stoga slaze
da je nadzor takvih mjera od klju¢ne vaznosti.

Predsjednik Buonfiglio isti¢e ¢injenicu da se i dalje govori o MAP-u jednako kao prije dvije godine,
ali danas je o tome pogresno raspravljati, a da se ne vodi racuna o energetskoj krizi. Osim toga,
situacija u raznim drzavama ¢lanicama je razli¢ita i ne zna se to¢no zasto u ltaliji, Francuskoj i
Spanjolskoj postoje razli¢ite mjere, kao primjerice priznavanje 35 centa po litri u nekim zemljama,
dok u Italiji postoje olakSice kojima ne diktira litra goriva te stoga zapravo nema ujednacenosti medu
raznim drZavama ¢lanicama. Podsjeca da su 2008. godine u Francuskoj donesene mjere izravne
potpore poduzecima, ali je EK pokrenuo postupak zbog utvrdivanja povrede prava protiv Francuske
te sada ribari koji su primili tu drZzavnu potporu moraju istu vratiti. Zbog toga svaka zemlja razlicito
funkcionira, a bilo bi vazno da ono sto je zabranjeno, bude zabranjeno svima, a ne samo jednoj
zemlji. Isti¢e da u ltaliji brojne brodice stoje u luci vise od dva, tri dana tjedno zbog poskupljenja
goriva, ali na taj nacin brojne kocarice broje vise dana zabrane ribolova od broja propisanog MAP-
om, i unatoC svemu tome i dalje se osuduje ova Uredba jer se zbog nje previse dana tjedno stoji u
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luci. PokuSava objasniti da se nalazimo pred gotovo manjim problemom jer smatra da je apsurdno
Zaliti se na broj dana lovostaja kad smo taj broj ve¢ ionako uvelike premasili. Smatra da se od
Europske komisije trazi nadzor koji ¢e doci za dvije godine kad MAP bude veé zaklju¢en. Buonfiglio
podsjeca da MAP podrzavaju svi medunarodni ONG-ovi koji su traZili od Komisije da ne zaustavi
brodice i da ublaZzi mjere upravljanja. Osim toga, MAP ¢e se ponovno procjenjivati za tri godine te
stoga, mada prijedlog koordinatora stoji, budué¢i da mnogi smatraju ovaj MAP pogreSnim i traze
njegovu procjenu, alarmantno stanje zbog poskupljenja energenata jos je puno vece zlo. Precizira
da se ovom Uredbom cilja na sustav resursa, stokova, dok u stvarnosti postoje novi prioriteti koje
treba imati na umu, poput smanjenja ucinka na morsko dno, energetske Stednje, dekarbonizacije i
tako dalje, Sto dovodi do novih mjera koje ¢e se najaviti u Akcijskom planu. Vjeruje da ¢e sigurno
do¢i do smanjenja podrucéja u kojima ¢e se modi ribariti te podsjeca da je predlozena zabrana
ribolova u otprilike 95 podrucja izvan Sredozemlja, a da se nije konzultiralo niti raspravilo o tome s
ribarskim sektorom koji ¢e to zasigurno pogoditi. Za Sredozemlje vjeruje da ée se samo najaviti
zabrana ribolova u 30% podrucja a da se ne utvrde to¢no podrucja, ali poznato je da postoji zahtjev
da se zabrani koc¢arenje do 2035. u ZMP-ovima (zasticenim morskim podrucjima). Zapravo se ni ne
zna Sto se tono podrazumijeva pod ,zastiéenim morskim podruéjem” jer primjerice Oceana pod
tim podrazumijeva i , podrucja od znacaja za zajednicu” (PZZ), Natura 2000, a zabrana kocarenja u
tim podrucjima znacilo bi zabranu ribolova u velikom broju podrué¢ja. Smatra da u operativne
planove (OP) treba ukljuciti sva ta pitanja. Ako se i postigne kompromis s udjelom od 40% oko
pripreme misljenja na tu temu, Predsjednik smatra da se viSe ne radi jednostavno o broju ribolovnih
dana.

Francesca Biondo (Federpesca) se s jedne strane slaze s onime $to je rekao Buonfiglio, ali vjeruje da
je vazino reagirati i poziva sve da razmisle Sto moze uciniti MEDAC da se ribolov na Sredozemlju ne
dozivljava kao industrijski ribolov koji osiromasuje more kao u '80.-ima jer Cinjeni¢no stanje vise nije
takvo. Stoga treba zatraZiti socioekonomsku analizu i procjenu utjecaja svih sektora na resurse, ne
samo ribarskog, kako bi se Sto bolje analizirao instrument MEDAC-a i kako bi se iSlo na jedinstvo
udjela od 40 i 60% objedinivsi snage i objasnivsi svijetu da profesionalni ribolov nije jedini uzrok
patnje resursa. Isti¢e kako su trgovacki brodovi, kruzeri i trajekti sve prisutniji na Sredozemlju i imaju
znacajan utjecaj na resurs, te podsjeéa da je plavo gospodarstvo jos jedan nacin da se na
odgovornost pozovu svi.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) slaze se sa svime navedenim u pravilnicima koje se citira, ali smatra
da se u ovom forumu treba govoriti o pitanjima povezanima s Fokusnom skupinom za zapadno
Sredozemlje te da bi se o drugim temama kao $to su poskupljenje goriva moglo mozda govoriti u
Radnoj skupini 3 za Zeleni plan. Istice da problem goriva nije jedini problem jer se trazi da se smanji
proizvodni kapacitet za 40% u narednih 5 godina, stoga prijedlog koordinatora smatra ispravnim.
Ove godine, unato¢ pandemiji, kaze da su suradivali sa znanstvenicima i ribolov nije zabiljezen kao
jedini krivac. | u Strategiji 2030. GFCM-a tvrdi se da je ,,potrebno hitno suocavanje s antropogenim
aktivnostima koje utjeCu na inozemne vrste, podvodnu buku” te stoga vjeruje daje vazno i u MEDAC-
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u razmisliti o antropogenim aktivnostima koje svaki dan utjecu na resurs jer o tome ovisi ribolovna
aktivnost.

Nakon Sto je pailjivo saslusao govornike, koordinator Vizcarro Zeli bolje objasniti svoj prijedlog.
Uredba o MAP-u za zapadno Sredozemlje koja je odobrena prije tri godine, trajat ¢e do 2025., i
moguce je ublaziti i djelovati na predvidena smanjenja od 30%, te se stoga kao koordinator ove
fokusne skupine osjeca obveznim predlozZiti ovu inicijativu sektora uz potporu udjela od 40%, jer
smatra da ¢e EK saslusati MEDAC ako ono iznese misljenje koje je izradeno zajednickim snagama.
Konaéno, prelazi na posljednju to¢ku dnevnog reda i pita ima li kandidata za mjesto koordinatora
FS-a, u protivnom je na raspolaganju i za sljede¢i mandat.

lzvrSna tajnica Caggiano podsjec¢a da se svake dvije godine ponovno biraju koordinatori te da se
imenuju tijekom ove sjednice, buduéi da se radi o prvoj sjednici uzivo, kako su odlucili ¢lanovi
MEDAC-a. Istice da Tajnistvo nije zaprimilo druge kandidature te se stoga Mario Vizcarro
jednoglasno potvrduje kao koordinator FS-a.

Koordinator raspusta sjednicu i zahvaljuje svim sudionicima i prevoditeljima.
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Réf. : 300/2022 Rome, 18 octobre 2022

Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée occidentale
Centro Congressi Cavour

Via Cavour 50/a, Rome

Le 30 juin 2022

Mario Vizcarro, le coordinateur, remercie toutes les personnes présentes et espere que les
visioconférences ne seront qu'un souvenir et qu'il sera toujours possible d'organiser les réunions du
FG en présentiel. En qualité de coordinateur, il ouvre la séance et propose une modification de
I'ordre du jour, en déplacant le point 4 sur I'élection du coordinateur au point 5, modification
approuvée a l'unanimité. Il demande ensuite I'approbation du procés-verbal de la réunion du 22
février 2022 avec les modifications apportées par Rosalie Crespin et Mario Vizcarro. |l est approuvé
a l'unanimité. Pour ce qui concerne le cadre mis a jour du MAP pour les espéces démersales, il
rappelle que I'on a déja atteint la moitié des 5 premiéres années d'application de ce MAP pluriannuel
et souligne que la réduction de l'effort de péche a été supérieure a la réduction prévue dans
I'article 4, qui établit dans les objectifs une réduction de 10 % de la capacité au cours de la premiere
année. Il rappelle qu'au cours de la deuxieme année, la réduction prévue peut atteindre 30 %, et
qu'un pourcentage de 6 % a été appliqué en 2021. Il précise que la période a été tres difficile pour
le secteur des professionnels de la mer, mais aussi pour les structures, en particulier pour la péche
au chalut qui a été durement touchée par ces réductions, et il avertit tous les participants qu'une
action forte de la part du secteur est nécessaire avant la mi-décembre, parce qu'au cours du
prochain Conseil des Ministres, d'autres réduction seront certainement proposées et pousseront le
secteur a I'effondrement. Le coordinateur ajoute ensuite qu'il faut prendre en considération I'asp ect
économique en tenant compte des fonds que le nouveau FEAMPA mettra a disposition pour
compenser les réductions, sachant que la PCP a déja établi un nombre maximum de fermetures de
la péche. Il indigue qu'en Catalogne, il y a un nombre maximal de 49 jours d'arrét sur 6 ans couverts
par le FEAMPA (2022-29), par conséquent il y aura un total de 294 journées au total et de 392
journées au total subventionnées par le FEAMPA. Il tient a souligner que le manque
d'harmonisation entre FR, ES et IT est un probleme, et que |'on a jusqu'ici recouru a un systéme
palliatif d'application du MAP, mais que ceci nuit aux intéréts économiques des organisations. |
mentionne par exemple la réduction d'impdts de 22,5 % qui s'applique aux Cofradias qui gerent les
marchés, en précisant que le montant des recettes des membres dépend du volume des ventes et
que, si les ventes baissent, les revenus baissent aussi. M. Vizcarro pense que cet élément devrait
étre compensé. Il invite tous les membres a rédiger une proposition harmonieuse des différents
pays pour définir une premiere évaluation de l'application du MAP par les différents pays, et ouvre
la discussion sur le sujet.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) prend la parole pour exprimer son accord sur le fait que la
proposition de formuler une premiére évaluation de I'application du MAP est fondamentale pour
penser a la survie du chalutage et des services connexes. Il pense qu'il est important que le MEDAC
rédige un avis a présenter au Conseil des Ministres de décembre a ce sujet, en évitant que d'autres
réductions soient proposées.

Bertrand Wendling (AMOP) rappelle que ce sujet est trés important pour I'AMOP, qui soutient cette
proposition car le chalutage frangais est fortement pénalisé, étant donné que les enchéres
fonctionnent sur la base de I'apport régulier des navires et les réductions ont des répercussions sur
la péche artisanale, sans parler de la crise énergétique qui a entrainé un colt du gazole professionnel
dépassant 1,10 €, ce qui pousse les entreprises en deca du seuil de rentabilité, en calculant qu'a
I'époque le seuil était de 140 jours avec le gazole a 50 centimes du litre.

Le coordinateur, M. Vizcarro, précise qu'il n'a pas parlé du probleme du colt du carburant mais qu'il
est évident que ceci ne fait que compliquer la situation.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) déclare qu'il est honteux que la DG MARE ne participe pas a la réunion
et rappelle que I'année précédente, les représentants de la DG MARE ont visité les ports et vu de
leurs yeux la réalité de la situation, ce qui a eu pour résultat les TAC et les quotas de crevette rose
du large. Il rappelle que le Commissaire européen pour la péche et I'environnement a parlé avec les
ONG dans le but d'atteindre les professionnels du chalutage. Il pense qu'il est immoral d'imposer
des mesures supplémentaires et que la politique doit changer. Il précise qu'en Espagne, la démission
du Commissaire est demandée depuis longtemps, et qu'ils sont les seuls a appliquer les modéles de
gestion.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) reprend les propos de M. Wendling et rappelle que pour la CE le droit
au travail n'existe pas car, bien qu'il s'agisse d'un droit fondamental, il est actuellement touché de
maniére directe. En Méditerranée, il y a des microentreprises, et il est important d'indiquer quel est
le seuil de rentabilité car, avant I'entrée en vigueur du MAP, il était de 9-10 % tandis qu'il est
aujourd'hui bien en dessous. |l sait que ces questions ont fait I'objet de longues discussions dans le
passé, mais il pense qu'il est important de proposer une évaluation a moyen terme.

Bertrand Wendling (AMOP) précise qu'il peut mettre a disposition toutes les études
socioéconomiques déja réalisées pour montrer jusqu'ou on peut aller, car des scénarios avec le
gazole a 60/70 centimes avaient été envisagés, mais on ne pensait pas dépasser le seuil des 1,10 €.
Il précise que de nombreuses études de I'Université de Nantes démontrent la situation
catastrophique des entreprises de péche.

Marzia Piron rappelle quelques points importants du rapport du CSTEP, et précise en effet la
différence entre limite de capture maximale et TAC, il n'y a pas de nombre légal pour I'année
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suivante, et elle précise donc que, parmi les mesures non évaluées par le CSTEP figurent les
fermetures de pourcentages de chaque GSA. Des simulations avec des fermetures de 10, 20 et 30 %
ont également été effectuées. Elle rappelle qu'il est important de penser que de nombreuses zones
sont déja fermées, il est important de le souligner. Elle précise que, dans les conclusions du rapport
du CSTEP, il faudrait s'intéresser au fait que de nombreux scénarios sont de fortes suppositions et
que les résultats scientifiques doivent étre étudiés avec attention, et qu'on pourrait travailler sur ce
point.

Le coordinateur, Mario Vizcarro, précise qu'il ne fait pas référence a une évaluation scientifique,
mais a une évaluation de l'impact socioéconomique, et qu'il est parfaitement conscient qu'aprées
deux ans il ne peut pas y avoir de résultats clairs au niveau scientifique, comme le lui ont également
confirmé les experts qui travaillent avec lui.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) précise qu'a son avis, les TAC ou les quotas sont la méme chose, il
s'agit exclusivement d'une modification de langage comme ceci s'est produit pour la péche
artisanale, car le concept reste le méme : la péche artisanale est composée de pécheurs péchant
avec les mains, et non au moteur, et est une péche a petite échelle. Il précise ensuite que la péche
de bajura comprend tout, il s'agit de péche artisanale car la péche industrielle n'existe pas en
Méditerranée. Il ajoute qu'il n'y a pas d'études sur les aspects socioéconomiques et que la situation
est trés grave et dramatique. Une évaluation a moyen terme par le MEDAC pourrait servir de
réflexion.

Gilberto Ferrari (Confcooperative - Fedagripesca) ajoute qu'il n'existe pas une période sur laquelle
il est possible d'évaluer I'impact de ces mesures sur les entreprises car a la pandémie s'est ajoutée
la crise du gazole. Le colt du gazole a plus que doublé en raison d'une spéculation hors de controle,
et le colt du poisson a augmenté de 10 % suite a cette augmentation. Il précise par ailleurs que les
pécheurs ont moins péché I'année passée car il n'a pas été possible d'aller de I'avant dans certains
cas. llinforme les participants que les organisations italiennes, avant la négociation des possibilités
de péche, ont commandé a un Institut une étude, qui a démontré que les marges de rentabilité
seront déja épuisées fin 2022. Il est par ailleurs important de rappeler que nous sommes confrontés
aux limites de captures pour le gambon rouge et la crevette rouge, aux journaux de péche
électroniques, a la gestion des captures pour les bateaux qui vont dans 3 GSA différentes, et a une
disparité de traitement due au fait que, quand le quota de gambon rouge sera épuisé dans certaines
GSA, des situations de désavantage se formeront pour d'autres pécheries, créant de fait une
concurrence a l'intérieur du secteur de la péche entre des producteurs qui doivent tous affronter
les mémes difficultés. Il a I'impression que la CE n'a pas encore dévoilé son jeu pour 2023 et qu'elle
pourra peut-étre proposer de fermer des zones ou d'appliquer une sélectivité accrue des engins, et
est par conséquent d'accord avec une surveillance de ces mesures, qui sera fondamentale.
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Le Président Buonfiglio souligne que I'on continue a parler du MAP exactement comme il y a deux
ans, mais que parler aujourd'hui sans tenir compte de la crise du prix du gazole est une erreur. Par
ailleurs, la situation dans les différents Etats membres est différente et n'est pas connue
précisément, car en ltalie, en France et en Espagne, les mesures sont différentes, par exemple la
remise de 35 centimes au litre dans certains pays, tandis qu'en Italie, il existe des avantages qui ne
sont pas paramétrés sur le litre de gazole, et il n'y a par conséquent pas d'uniformité entre les
différents Etats membres. Il rappelle qu'en 2008, des mesures d'aide directe aux entreprises ont été
adoptées en France, et que la France a ensuite fait I'objet d'une procédure d'infraction par la CE, et
aujourd'hui, les pécheurs qui ont regu ces aides devront les rendre. Ceci fait que chaque pays suit
un chemin différent, alors qu'il serait important que ce qui est interdit dans un pays le soit pour
tous. Il précise qu'en Italie, de nombreux bateaux de péche ont été a I'arrét plus de 2 a 3 jours par
semaine en raison du prix du gazole, mais que de nombreux chalutiers ont ainsi dépassé les arréts
supplémentaires du MAP, et que malgré ceci, on continue a condamner ce réglement car il cause
de trop nombreux jours d'arrét hebdomadaire des bateaux. Il essaie d'expliquer que nous sommes
face a un probléme presque mineur, car il semble absurde de se plaindre d'un nombre d'arréts qui
a déja été largement dépassé. Il pense que I'on demande a la CE une surveillance qui se fera dans
deux ans, au moment ou le MAP finira. M. Buonfiglio rappelle a tous que le MAP est soutenu par
toutes les ONG internationales, qui ont demandé a la CE de ne pas suspendre ou relacher les
mesures de gestion, et qu'il sera évalué apres 3 ans, et par conséquent, bien que ce que propose le
coordinateur soit pleinement acceptable, car pour un grand nombre d'entre nous, ce MAP est
inapproprié et son évaluation est requise, la situation explosive due au co(t du gazole est de loin un
probléme plus grave. Il précise que ce Réglement intervient sur le systeme des ressources, des
stocks, tandis qu'en réalité il y a de nouveaux éléments important a garder a l'esprit, comme la
réduction de l'impact sur les fonds marins, I'économie d'énergie, la décarbonation, etc. et que ceci
implique d'autres mesures qui seront annoncées dans le plan d'action. Il pense qu'il y aura sans
aucun doute une réduction des zones de péche, en rappelant que la fermeture de 95 zones en
dehors de la Méditerranée a été proposée sans consultation ni dialogue avec le secteur de la péche,
qui sera inévitablement touché. Pour la Méditerranée, il pense que la fermeture de 30 % des zones
sera annoncée sans qu'elles ne soit identifiées, mais on sait qu'il y a une demande d'interdiction du
chalutage d'ici a 2035 dans les AMP (Aires Marines Protégées) sans véritablement connaitre le vrai
sens de |'abréviation AMP, car Oceana désigne par exemple sous cette abréviation les SIC (sites
d'intérét communautaire), Natura 2000, et que fermer ces zones au chalutage signifierait fermer de
nombreuses zones. Il pense que tous ces sujets devront étre compris dans les PO (programmes
opérationnels). Pour conclure, le Président déclare qu'en supposant que |'on atteigne avec le groupe
des 40 % un compromis sur la rédaction d'un avis sur le sujet, il pense qu'il ne s'agit plus d'une
guestion du nombre de jours de péche.

Francesca Biondo (Federpesca) est d'accord sur certains points avec M. Buonfiglio, mais pense qu'il
est tout de méme important de réagir a cet état de fait et elle invite tous a réfléchir a ce que peut
faire le MEDAC, car la péche méditerranéenne est représentée comme une péche industrielle qui
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pille la mer comme dans les années 80, mais ce n'est plus le cas. Par conséquent, tous les
approfondissements socioéconomiques doivent étre exigés, en demandant également des
évaluations d'impact sur les ressources d'autres secteurs en plus de la péche en essayant d'utiliser
au mieux |'outil que représente le MEDAC pour dépasser la dialectique des 40 % / 60 % et en
essayant d'unir les forces pour expliquer au monde que la péche professionnelle n'est pas la seule
cause de souffrance desressources. Elle souligne que les navires marchands, les bateaux de croisiére
et les ferrys sont les embarcations les plus présentes en Méditerranée, et que leur impact n'est pas
négligeable, et rappelle que I'économie bleue est également un moyen d'attirer I'attention sur la
responsabilité de tous.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) est d'accord avec tout ce que représentent les politiques qui ont été
mentionnées, mais ajoute que, dans cette enceinte, il faudrait aborder les sujets concernant le FG
de la Méditerranée occidentale, tandis qu'il serait opportun de traiter les autres points abordés
comme le co(it du gazole dans le GT3 sur le Pacte Vert pour I'Europe. Il précise que le probleme du
carburant n'est pas le seul probléme, car il a été demandé de réduire la capacité de production de
40 % en 5 ans, et pour cette raison il pense que la proposition du coordinateur est juste. Au cours
de ces années, malgré la pandémie, il annonce qu'une collaboration a eu lieu avec les experts
scientifiques, et qu'ils n'ont pas indiqué la péche comme seule coupable, et que méme la stratégie
2030 de la CGPM, indique qu'il « faut s'attaquer d'urgence aux répercussions des activités humaines,
notamment [...] a l'introduction d'espéces non autochtones et a la pollution sous toutes ses formes,
y compris l'eutrophisation et le bruit en milieu marin », il pense par conséquent qu'il est également
important de réfléchir au sein du MEDAC aux activités anthropiques qui interférent chaque jour
avec la ressource, car l'activité de péche en dépend.

Apres avoir écouté les interventions, le coordinateur, M. Vizcarro, tient a mieux préciser sa
proposition. Le Reglement sur le MAP pour la Méditerranée occidentale, approuvé il y a 3 ans,
durera jusqu'en 2025, et il est possible d'atténuer et d'intervenir sur les réductions prévues de 30 %,
pour cette raison, en sa qualité de coordinateur de ce FG, il se sent tenu de proposer cette initiative
du secteur avec le soutien des 40 %, car il pense que la CE écoutera le MEDAC s'il soumet un avis
rédigé en commun.

Enfin, pour conclure, il passe au dernier point de I'ODJ et demande s'il y a des candidatures au poste
de coordinateur du FG, faute de quoi il fait part de sa disponibilité a poursuivre son mandat.

La Secrétaire exécutive, Rosa Caggiano, rappelle que les coordinateurs sont réélus tous les deux ans
et que cette désignation a lieu au cours de cette réunion étant donné qu'il s'agit de la premiére
réunion en présence des participants, comme ceci a été décidé par les membres du MEDAC. Elle
précise que le Secrétariat n'a pas recu d'autres candidatures, par conséquent Mario Vizcarro est
confirmé a I'unanimité en tant que coordinateur du FG.

Le coordinateur léve la séance en remerciant tous les participants et les interprétes.
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